a concedere od a rifiutare il diritto di 
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porale? Sarebbe accolto con tutti i ri- 
guardi e gli onori dovuti alla sua dignità, 
la sua persona sarebbe. sacra, ma non sì 
potrebbe neppur pensare di preparargli 
un trono e formargli una schiera di sudditi. 

L'Italia, che ‘ha.il privilegio di esser la 
sede del Pontefice; verrebbe meno ‘al de- 
bito suo è ad ogni considerazione di po- 
litico e morale interesse, se non si com- 
portasse verso di lui almeno-come si com- 
porterebbe un. altro Stato cattolico od an- 
‘che scismatico ed eretico; essa deve far 
di più; mostrandosi disposta a largheggiare 
nelle concessioni 6 ‘ad: adottare tutti i tem- 
peramenti suggeriti da un sincero desiderio 
di conciliazione. Ma il potere temporale è 
morto, nò .può risuscitare neppure come 
pallido fantasma. 

La signoria della città Leonina si pre- 
‘sentorebbe- d'altronde 1 
sazione ibrida che non sarebbe accé 
nè:dal Papa, nè dal. paese. E veramente 
il Papa che sarebbe fuori della città Leo- 
nina ? Le suo prerogative personali ver- 
rebbero meno, attraversato che avesse il 
Tevere ? E non sarebbo_una derisione una 
sovranità, che pretendesse d' essere effet- 
tiva, mentre per reggere abbisognerebbe 
del sussidio dell’Italia ? Questo sussidio 
onora il paese che l’accorda, e non umilia 
chi lo riceve, se questi è soltanto il capo 
della Chiesa cattolica; ma se fosse in pari 
tempo sovrano e capo d’ uno Stato, per 
quanto piccolo e microscopico, non si sen- 
tirebbe umiliato. di ricevere un sussidio, 
che lo costituirebbe vassallo, e lo Stato 
non riconoseerebbe che non potrebbe con- 
tinuare. ad accordarglielo , inquantochè 
avrebbe per effetto. ‘di metter fuori della 
legge una popolazione italiana? 

Queste non sono» che ‘alcune delle ra- 
gioni clie si oppongono alla cessione della 
città Leonina come feudo della Chiesa ; 
altre e più gravi ne potremmo addurre, 
e le addurremo quando, contro ogni nostra 
previsione, s'insistesse su questa quistione, 
la quale non potè essere suscitata che da 
uomini sopraffatti dagli avvenimenti, senza 
avere studiato l’arduo problema della ces- 
| sazione del potere temporale e delle gua- 
rentigie della indipendenza del Pontefice. 

Noi abbiamo detto ieri al ministero : 
Circondatevi delle nozioni indispensabili 
per risolvere rettamente questo problema, 
discutete pacatamente , e poi scegliete 
una via. Noi giudicheremo questa via; 
noi aderiamo a qualsiasi risoluzione per 
una. conciliazione sincera e leale; ma 
non daremo mai il nostro consenso, nè 
consiglieremo altri a darlo ad un compo- 
nimento che lasciasse al Santo Padre un 
palmo di terreno su cuì esercitare la sua 
sovranità temporale, che ‘creasse. una giu- 
risdizione, un’amministrazione, un sistema 
tributario a parte, e privasse un sol ita- 
liano, de’ diritti che la legge accorda a 
tutti. 

È. per queste considerazioni che cre- 
diamo che gli abitanti della città Leonina 
abbiano il diritto di votare e che la Giunta 
di governo abbia l'indeclinabile dovere di 
assicurarne loro il mezzo come agli altri 
abitanti di Roma. 
Seec_<_<—--___—- 

LA QUESTIONE DI ROMA 
NEL SEN\TO BELGA 


L° Independance belge ci reca oggi il testo 
dell’ interpellanza che venne fatta al Senato 
belga (seduta del 26 corrente) dal signor Sol- 
Vyns sulla questione romana, nonchè della ri- 
sposta del ministro degli ailari esteri. Le ri- 
produciamo. entrambe: 


Il sig. Soluyns: Un fatto grave è avvenuto in 
Ita'ia. Abusando della forza e del numero, .l go 
verno italiano ha invaso il territorio degli Stati ro- 
mani, ha assediato Roma è consumò colla violenza 
ciò che finora non aveva potuto compiere per altra 
via, 

i Come cattolico, ed ho Ja certezza d'essere in ciò 
d'accorde coll’immensa maggioranza dei belgi, io 
1 sdegno € protesto contro quest’attentato, con 
ditta l’eriergia delle mie convinzioni e della mia 
‘coscienza offesa. 

Ma, protestando, in none della mia fede, contro 


Firenze, 30 settembre 
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IL PLEBISCITO DI ROMA 


Se mai sorse quistione la quale attestasse 
la confusione d'idee che tuttavia prevale, 
rispetto alla quistione della indipendenza 
del Papa, certo fu questa, se gli abitanti 
della città Leonina dovessero essere am- 
messi al voto pel plebiscito. 

Coloro che hanno con ‘amore e studio 
esaminati i vari lati della quistione romana 
e cercato, di proporre una soluzione che 
conciliasse la sovranità nazionale con la 
libertà del Pontefice, debbono esser assai 
meravigliati che la Giunta governativa di 
Roma abbia ‘potuto muover ‘il dubbio sé 
agli abitanti dellatcittà Leonina si avesse 


votare. 

Questo dubbio proverebbe che in Italia 
ed a Roma stessa ci ha ancora di quelli 
i quali stimano che il potere temporale 
non abbia a cessare interamente, ma che 
solo si tratti di restringerlo. 

Or questo non è nè può essere. 

L’ esercito italiano .è entrato a. Roma 
non per ridurre la sovranità mondana del 
Papa a più stretti limiti, ma per abbat 
terla interamente. Egli vi è entrato non 
per chiamare un maggior numero di cit- 
tadini romani alla partecipazione .de”diritti 
nazionali, ma per chiamarveli tutti, senza 
distinzione, senza eccezione, senza riserva 
di sorta. Non può venire in mente ad un 
uomo politico che di qua del Tevere vi 
siano cittadini italiani, di là sudditi del 
Papa, o. meglio sudditi della Chiesa; di 
qua ci sia il regno della libertà, di là la 
dominazione: del. Siflabo. 

È questo assurdo che sì inaugurerebbe 
ricusando agli abitanti della-città Leonina 
il diritto del «voto» pel Plebiscito ; perchè 
si verrebbe con questo rifiuto a dichiarare 
ch’essi sono sottratti alla tutela delle leggi 
comuni e posti in interdetto pel bene 
della Chiesa. 

Ma chi non vede, che non protestando 
contro questo assurdo, sì giustificherebbe 
il potere temporale, il quale si è condan- 
nato.coi suoi propri atti? Dacchè voi ricono- 
scete esser conveniente di lasciarlo sussi- 
stere per ‘un’ estensione di pochi chilo- 
metri quadrati, ammettete che è, se non 
necessario , almeno conveniente. che. sus- 
sista. Ci può essere divergenza. rispetto 
allo spazio, non ce n'è più quanto al-prin- 
cipio, ed i liberali finirebbero , senza av- 
vedersene, per. dar ragione a’ clericali ed 
adoltarne le teorie. La libertà individuale 
è inalienabile; laonde niun governo può 
spogliare una parte di cittadini di ‘al- 
cuno de loro diritti. Per Tagioni di ‘uti: 
lità pubblica 6 d'interesse nazionale si 
possono accordare, prerogative al. Principe 
ed. al Parlamento; ma: mon è lecito ‘a nes- 
suno Stato di far ‘una distinzione fra cit- 
tadini © cittadini, solo perchè gli uni sì 
trovano a sinistra e gli altri a destra di; 
un fiume. di 

Non v'ha forse alcuno che sia persuaso» 
più di noi della convenienza di'accordare 
al Papa le prerogative personali della s0- 
vranità. Noi crediamo che la sua persona 
debba essere sacra. ed. inviolabile come 
quella del Re, non. perchè principe; nè 
perchè vescovo di Roma, ma perchè capo 
della C:.iesa cattolica; chè inviolabile deb- 
bano pur essere i suoi palazzi e le sue 
ville; che debba poter liberamente  cor-, 
rispondere icon l’ orbe cattolico; ma noi 
considereremo sempre come un’ usurpa- 
zione ed un pericolo ch'egli abbia una si- 
gnoria statuale od. uv territoriale dominio. | 

_ Se il Santo Padre, cedendo -a’ consigli 

degli avversari d'ogni conciliazione, ab- 
bandonasse Roma per ricoverare ‘ad Inù- 
spruck, a ‘Monaco di Baviera. od a 
Brusselle, forse che avrebbe in codeste 
città. neppur .l’ ombra. del potere .tem- 
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la spogliazione: di cui il capo della Chiosa :è vit. 


tima, adempio inoltre. uno stretto dovere come cit- 
tadino belga. 

N Belgio è indipendente come lo erano gli Stati 
romani; questa indipendenza è guarentita da Lod 
tati come lo era quella dello Stato pontificio. -Po- 
trò dunque io, senza timore per l’ avvenire. del 
mio paese, veder trionfare i principi applicati in 
Italia e sostituirsi al diritto e alla giustizia la'forza 
brutale e il numero ? 

Ignoro che cosa ci riservi l'avvenire, in seguito 
alle commozioni che violentemente scuotono l’Eu- 
ropa. Ignoro se il Belgio potrà godere per lungo 
tempo ancora della. prosperità che gli assicurarono 
quarant'anni di-pace, e d'indipendenza. Ma ciò che 


io so, si è che approvare ciò ch’ è avvenuto a. 


Roma sarebbe rinunziare al diritto di protestare 
il giorno ‘in cui (lo tolga Iddio!) l'uno ‘o l’altro 
de” nostri potenti vicini avesse il capriccio di trat- 


tarci all’italiana , di rettificare i proprii confini e’ 


di schiacciare la nostra piccola nazionalità sotto ‘il 
peso. de’ suoi battaglioni. 

Se ciò accadesse, io non voglio, mandatario della 
nazione, autorizzare fin d'ora chicchessia a chiu- 
dermi la bocca col rammentarmi ehe un’ giorno 
col mio silenzi i i 


ua 0 IX. 

1 telegrafo è in potere degl’invasori ; noi dunque 
non possiamo conoscere la verità. 

Quali furono le peripezie della lotta sostenuta 
dal piccolo, ma eroico esercito. pontificio ? Si ca- 
pisce facilmente limpazienza del Belgio di ‘cono- 
scerle; giarchè il Belgio è rappresentato a-Roma 
da parecchie centinaia de’suoi figli. 

La guarnigione romana si è ritirata, dicesi, cogli 
onori di guerra. Il governo, e questo è ‘V'argo- 
mento della mia interpellanza, può dare qualche 
informazione ‘sulla capitolazione, e, sovratutto, ha 
preso o preparato i provvedimenti per assicurare, 
all’uopo, il rimpatrio de’volontari belgi ? To -spero 
di ricevere-su queste punto una risposta soddisfa- 
cente; aspettata con legittima impazienza dalle fa- 
miglie che hanno l’enore di avere i-loro figli nel 
numero dei difensori-devoti sì, ma sventurati, dello 
Stato pontificio. 

Voci.a destra. Benissimo ! 

Voci a sinistra. -Malissimo ! 

Il signor Reintjens. Sì, malissimo, signori. Voi 
compromettete l'indipendenza del Belgio. . * 
Voci a destra. Ehl via! Î 

Il barone d'Anethan (ministro.degli affari esteri). 
Non seguirò l’onorevole preopinante sul terreno in 
cui si è posto colla. sua protesta. Non dobbiamo 
dimenticare, 0. signori, ciò. che, siamo. i, 
Il Belgio è neutrale ed indipendente ; esso deve 
conservare la propria neutralità e fare tutti gli 
sforzi per conservarla. A. tale uopo, deve per 
quanto è possibile, conservare con tutte le. potenze 
le migliori relazioni, e.credo che «il Senato farà 
plauso. alla mia riserva, quando dirò che ministri 
costituzionali. d'uno Stato neutrale, non abbiamo 
da manifestar giudizi sui fatti ai quali venne fatta 
allusione. 

Parecchie voci: Benissimo! 

Il barone d'Anethan (ministro degli affari esteri). 
Quanto alla seconda parte dell'interpellanza del- 
l’onorevole signor Solvyns, son lieto di potergli 
dire che il governo ha puntualmente adempito il 
proprio dovere. 

Alla prima notizia degli avvenimenti d’Italia, ci 
siamo rivolti ai nostri due ministri a Firenze ed 
a Roma; e loro abbiamo dato le istruzioni più 
formali affinchè avessero cura particolare dei no- 
stri concittadini se fossero caduti prigionieri 0 se 
feriti avessero avuto bisogno di soccorso. 

I nostri ministri. non avevano aspettato le no- 
stre istruzioni, ed abbiamo ricevuto da loro le 
più formali assicurazioni che avevano fatto tutto 
il necessario per tutelare gli interessi dei nostri 
concittadini e procurare :di rinyiarli in patria il 
più.presto possibile, Già un primo convoglio di 
belgi e.di olandesi è in viaggio perritornare nella 
lore patria rispettiva. Gli ‘altri ‘seguiranno senza 
indugio e tutti gli ordini son dati affinchè i no- 
stri ministri e i nostri consoli, nelle città in cui 
sì trovano i nestri concittadini ,. nulla .traseurino 
di ciò «che può essere loro necessario .nella loro 
sventura. due 

Posso, del resto, aggiungere una informazione 
che sarà, senza dubbio, accolta con piacere dal 
Senato, ed è che finora, secondo le informazioni 
che ci giunsero, nessuno dei belgi ch’ erano “al 
servizio di Sua Santità Pio IX, venne ucciso.; al- 
cuni furono feriti; le cure più sollecite loro yen- 
nero date, e, secondo‘le nostre ultime informa- 
zioni, nessuno di essi sarebbe morto in seguito alle 
proprie ferite. 

Credo che queste spiegazioni soddisferanno l’ono- 
revole signor. Solvyns, almeno per ciò che ri- 
guarda la seconda parte delle sue interpellanze. 

1l signor Reintjens. Ringrazio 1’ onorevole. mi- 
nistro degli affari esteri delle parole patriottiche e 
veramente nazionali, colle quali ba risposto al di- 
scorso» dell’on;: signor Solyyns. 

Se fossi ‘stato. preparato a questa interpellanza, 
ayrei portato alla tribuna la relazione dei fatti che 
forse hanno resa necessaria la marcia dell'esercito 
italiano su Roma. Ma il rispetto che professo per 
la neutralità belga e per l'indipendenza del mio 
paese, mi avrebbe impedito di esporli qui nelle 
circostanze in. cui ci troviamo. 

Tuttavia confesso, senza esservi preparato ; che 
ho raccolto alcune citazioni fatte da nomini di cui 
l'onorevole signot Solvyns non negherà. l’antorità 
nè la scienza. Il governo:romano, ch'era sostenuto 
soltanto da truppe raccogliticcie, da truppe acebrse 
dall’estere, non si trovava in condizioni ‘pguali a 
quelle del governo belga, appoggiato dalle forze 
vive ed indipendenti della nazione Ripeto che quel 
governo era sostenuto‘ da truppe raccogliticcie, da 
mercenari»... (Amierruzione) liberi, se volete; ma 
sempre mercenari. 


«| nazionale romana di saluto all'augusta Roma 


A destra: Non insultate. 

I sig. Reintiens: Quegli uomini difendevano un 
paese che non era il-loròo. Se-italiani ‘0 romani 
avessero:.combattuto perla loro patria, avrebbero 
ottenuto la.wia piena adesione, perchè rispetto in- 
nanzi tutto la-libertà.-dei governi e. dei popoli. 

Ecco ciò che. il conte. Rossi. scriveva, nel 1832 
al signor Guizot : 3 

« Io spero che si sia ben persuasi che la rivo- 
luzione, nel senso :d’ una. -profanda: incompatibilità 
fra il presente sistema. del : governo, romano. e, la 
Popolazione, è entrata;fin nelle viscene del paese.;» 

in una seconda lettera, nella quale.il conte Rossi 
preconizzava le riforme da introdursi. in senso laico 
ed in quello della separazione dei poteri, così con- 
chiude 

« Vorrei: finalmente, «ina “non lo: spero guari, 
che; si trovasse. mezzo di guarentire al paese que» 
ste; concessioni. » 

Finisco, .dopo avervi: fatto conoscere l'opinione 
di. un nomo così ragguardevole come.il conte Rossi: 
Ringrazio di nuoso0Fon. ministro degli affari esteri 
dellé parole‘ patriotiche, e nazionali da lui pronun- 
ziate. 

L'incidente è chiuso. È 

è —_ re n mir 

Il sig. Reintjens, ha toceato il vero. aspetto 
della questione. Il potere temporale non era 
sostenuto dai romani, ma unicamente da truppe 
mercenarie. Nessun paragone è possibile fra 
le condizioni di Roma ‘e quelle del Belgio. 
Roma non ha mai vantato una nazionalità pro- 
pria, che gl’italiani siano andati a distruggere, 
ma piuttosto si può dire che gl'italiani anda- 
rono a Roma a rivendicare la propria nazio- 
nalità oppressa da truppe straniere. Il Belgio 
non' è ‘un pericolo ‘0 una minaceia per gli Stati 
vicini. Roma-to era per }’Italia, che aveva in 
casa propria un nido i cospiratori e di ne- 
mici, contro i quali non poteva ‘in’ modo al- 
cuno premunirsi. 

Del resto, si può chiedere al sig. Solvyns 
e a tutti i clericali del Belgio se essi si ras- 
segnerebbero ad avere ‘un governo simile al 
pontificio, a cui per tanti anni furono sotto» 
posti i romani. 
0} | 1‘|1gr>— __ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torno, 29 settembre. — Come a Napoli e 
a Firenze, anche a Torino sì sta organizzando 
un battaglione di milizia nazionale per andare 
a Roma ‘in occasione ‘del solenne ingresso del 
Re. Questa mattina si sono aperte le sotto- 
scrizioni ufficiali nelle sale del comando della 
guardia nazionale. Il numero degli iscritti è 
ragguardevolissimo e supera le previsioni, 
poichè invece idi'un battaglione di 600 uomini, 
per aderire al desiderio di tutti irichiedenti, 
se ne dovrà formare un battaglione e mezzo 
od anche due battaglioni. Non appena sorse 
un Comitato promotore per-la proposta, tanto 
dal generale comandante la G.N., quanto dal 
municipio ‘ottenne favorevole adesione. N ge- 
nerale comandante ha manifestato ‘il desiderio 
della nostra guardia nazionale ‘al ministero 
della guerra, ese ne attende ora il riscontro, 
che sì spera favorevole. Il battaglione doveva 
essere ai comandi dell’egregio sig. conte Fos- 
sati-Reyneri, già tenente in un reggimento di 
cavalleria, ed ora maggiore di un battaglione 
nella nostra milizia cittadina, ma. per circo- 
stanze impreviste ‘ha dovuto rinunziare all’in- 
carico, e questo verrà ‘assunto dal maggiore 
cav. Giacomo Negri, uno dei maggiori più 
giovani, attivi e capaci della nostra guardia 
nazionale. 

Un atto di vero. patriottismo, quantunque 
passi quasi inosservato, «è quello» testè «com= 
piuto dalla -henemerita.Società ferroviaria del 
l’Alta Italia concedendo, cioè, il trasporto gra- 
tuito. agli emigrati romani che ‘in ‘occasione 
del plebiscito sono chiamati a Roma. Un av- 
viso municipale fa conoscere l’agevolezza della 
benemerita ‘ Società ferroviaria ‘e. stabilisce i 
decumenti di cui debbono essere muniti gli 
emigrati romani, per godere dell’ agevolezza 
di cui si fratta. Gli inscritti a tutt'oggi nella 
nostra città non superano la sessantina, e 
pare che non possano raggiungere il numero di 
ottanta. 

La nostra Giunta municipale di questi giorni 
mandava ‘un telegramma alla Rappresentanza 


strare tutta la sua approvazione pel di lei 
contegno relativamente alla soluzione romana» 
da, altri fu annunziato come « un. tributo di 
riconoscenza, ecc: ».L' interpretazione: a darsi 
al pranzo e che dovrebbe. essere la più con- 
sentanea è. quella. di « festeggiare. 1’ avveni- 
mento che, dà all'Italia la sua capitale » come 
annunzia questa mattina la. Gazzetta del Po- 
polo. 

Notizie dal collegio. di Susa, mi pongono 
in grado. di assicurarvi che la riuscita del 
cay. Giacome Rey in quel collegio è certa. 


Partanza, 28 settembre. — L'Esposizione agri- 
cola-industriale-artistica inaugurata 10 scorso mese 
sotto il patronato di S. A. R. la duchessa di Ge- 
nova, verrà ‘chiusa il giorno 2 p. v- ottobre colla 
sua augusta presenza, ela principessa farà di pro? 
pria mano-la- premiazione a quegli esponenti che 
maggiormente. si. distinsero «in. quella pubblica 
mostra, 


.| sta preparando sarà corrispondente al | 
‘| avventurai (3) 

degna;di quella'splendidissima già fatta per l'i- 
naugurazione. 

Credo di fare cosa grata ai vostri lettori col 
dare un sunto dei divertimenti annunziati pel 
giorno 2 prossimo ottobre. 

Nel mattino, salve d'artiglieria. La città ed 1 
pubblici stabilimenti saranno ornati dei. vessilli 
civici e nazionali. Concerti musicali-sotto i portici 
della città alle ore 10. antimeridiane. ‘All’una po- 
meridiana arrivo. di S. A. R..la duchessa di Ge- 
nova. Ricevimento ed accompagnamento dell’au- 
gusta patrona al palazzo dell'Esposizione. Discorso 
di chiusura sotto il gran padiglione. Distribuzione 
dei premi agli. esponenti. Concerti, musicali ad \in- 
tervalli. Esecuzione della marcia festosa Pallanza, 
scritta gentilmente in omaggio al Comitato diret- 
tivo. .dal. maestro Giuseppe Menozzi. Ripetizione 
dell’applaudita gran marcia d’inaagurazione scritta 
dal cav. maestro Giovanni Menozzi ‘ed. eseguita 
da numeroso corpo di musica. Alle 4 pomeridiane 
Regata, pure. presenziata dall'augusta patrona, due 
corse di barche e lance con premi ai vincitori, e 
concerti musicali negli intervalli. Alle 6 pomeri- 
diane rappresentazione al Teatro Sociale, data; dalla 
Compagnia piemontese Penna. Alle 8 1/2. pomeri- 
diane grande.illuminazione galleggiante sul lago 
con innumerevoli barche d'ogni foggia che saranno 
a disposizione di chi vorrà vogare ed. avvicinarsi 
alla gran barca splendidamente illuminata, da cui 
partiranno concerti, mnsicali, razzi e palloni aereo- 
statici. 

Nello stesso tempo. avrà principio un dallo po- 
polare. gratuito ;sotto i portici della città, addob- 
bati. ed illuminati: splendidamente; . che terminerà 
alle 12 pom. 

A questa rapida. esposizione dei, trattenimenti si 
aggiunge l’attrattiva d'una notevole riduzione der 
prezzi della strada ferrata e dei piroscafi che le 
Direzioni hanno generosamente, fatti per Ja, gita di 
quel.gran giorno a Pallanza; si aggiunga il prezzo 
minimo d'entrata al palazzo dell’Esposizione, ri- 
dotto a soli cent. 50, ed a.2ò per gli operai, ico- 
loni ed i ragazzi. 

Dal complesso di queste belle e favorevoli cix- 
costanze e da quanto è promesso da quel Comi- 
tato; si può desumere la certezza che in Pallanza 
vedremo rinnovarsi il giorno 2 prossimo ottobre, il 
concorso grandissimo ‘che s'ammirò il giorno -del- 
l'inaugurazione. dell'Esposizione. 


—_—_———_——__m 


Roma, 29 settembre. — Questa mattina 
nella piazza del Popolo ‘è convenuta molta 
gente , della quale parte chiamata da coloro 
che vogliono mettere dappertutto lo zampino, 


curiosità. Questo popolo doveva marciare fino 
al Campidoglio per protestare contro la pro- 
messa di rispettare 1’ autorità spirituale. del 
Papa e la libertà del suo esercizio, promessa 
che: taluni, volevano ‘unita ‘alla: formola ‘del 
plebiscito. Ma quando.si preparava la dimo- 
strazione ;.\e.-quando» si faceva, era noto a 
tutti ch’era stato deliberato di non far cennò 
della. libertà (del Papa in un affare tanto di- 
verso da quello che è cosa tutta religiosa. 
Pure i dimostranti sonosi messi in cammino 
per andare risolutamente al Campidoglio. Fatta 
poca via, un delegato di pubblica sicurezza ha 
intimato al popolo di sciogliersi, come infatti 
si è sciolto con. tutta la quiete desiderabile, 
Ma .i suoi-rappresentanti sono andati difilati 
per lo scopo che si erano prefisso è per pro- 
testare. Vi dico la verità che; se si princi- 
piasse la storia delle passeggiate del 1848 è 
tornasse in uso lo stilé delle deliberazioni po- 
polari per far violenza morale a chi governa; 
per imporre a tutti la volontà di pochi.i quali 
allegano la volontà del popolo, non si troverà 
chi voglia governare. La festa:che è oggi a 
Roma ha favorito lo sforzo di coloro che si 
vantano confidenti del popolo, ma questi non 
fecero mai utilità agli Stati, nè al popolo. 

Teri fu occupato da un battaglione il Castel 
S. Angelo. Seconde taluni, esso sarebbe ri- 
servato. alla città Leonina, quantunque non ne 
sia parte : secondo il prirno articolo della ca- 
pitelazione, non è chiara l'intenzione del go 
verno del Regno rappresentata in quel docu- 
ménto dal.generale Cadorna. 

Ma lasciando il summum jus se il eastello - 
dovesse metter termine alla discordia di quei 


per parte del popolo torinese in giubilo per 
la compiuta nità d'Italia. Anché l’Associa- 
zione generale dei nostri operai inviava un 
telegramma alla Giunta nazionale di Roma vo- 
tando un fraterno saluto sagli operai della Co- 
marca e di Roma; lieta del fausto avvenimento 
dell’ annessione, fiduciosi che tra breve essi 
pure fonderanno nella loro città il sodalizio 
degli uomini del lavoro. 

È ‘annunziato un pranzo: patriottico che 
avrebbe luogo giovedì, 6 ottobre prossimo, 
all'albergo d'Europa. * x “ 

cuni giornali nel dare siffatto annunzio 
caddero in un equivoco. Fu detto « un gran 
pranzo per soll oscrizione che la c:ttadinanza to- 
rinese dava alla Giunta :municipale per dimo- 


i La festa di chiusura che il Comitato-direttivo © 
questo ‘ardito ‘avvenimento e — 


e parte incontratasi per caso e fermatasi per © 


ROC PICO 


-W 


im 


del Vaticano, non solo sarebbe da cedersi loro, 
ma, occorrendo, da edificarne un altro affin- 
chè ne avessero una 'Coppid. 


Il plebiscito sarà fatto di certo” domenica 


prossima in ‘un ‘sol giorno, essendosi’ ‘detér- 


minati dodici luoghi per deporre. le, schede. È 


Tutti desiderano che termini presto il provvi- 
sorio, perchè i diavoli tentatori sono molti, 
i quali; sebbene in fondò ‘fiori abbiatiò Prave 
intenzioni, pure, possono, far male se.il popolo 
li segue e perde l’uso del lavoro e. della 
quiete. a 


N Waihifini fece ieri tina" Visita” ih “Camipi”® 


doglio, verido accettato l'ufficio che To pone 
sopra l'istruzione pubblica. Nelle sale capito- 
line ebbe riverenti dimostrazioni d'affetto e 
di ammirazione, essendo uno dei più illustri 
esuli di Roma. i 

I renitenti di leva ed i disertori, che a mi- 
gliaîa''si sono' ricoverati qua; sono addolorati. 
Già 'è pubblicato un ordine che si presentino 
al ‘tomando della. piazza; già diversi sono 
stati presi dai carabinieri. Non pochi, avendo 
moglie e figli, negozi e industrie avviati, fa- 
miglia, fannò pietà; molto più se si perisa 
che moltissimi furono ingannati dai confes- 
sori. Credo ‘e con me credono molti, che vi 
vorrà ùn temperamento nell’applicazione della 
legge) temperamento che rion dipende dai giù- 
dici, ma che saprà trovare la clemenza del 
Re. Si tratta di molte e molte migliaia di 
uomini illusi, e di centinaia di nomini che 
lascerebbero sul lastrico la moglie. e i fi- 
gliuoli, se il rigore delle leggi non è tem- 
perato. ; s 

Sono. stato assicurato da persona che ‘con- 
versa molto col clero, che esso ha deliberato 
di. astenersi dalla votazione; sen tutti liberi 
ato ‘come loro talenta” 


COSE DI ROMA 


Ecco; strive il Tempo di Roma del 28, il 
regolamento per il plebiscito, emanato oggi 
dalla Giunta: 


Pel regolare andamento dell'imminente ;plebi- 
scito si dispone : 

% Il voto-del plebiscito sarà dato per SI o per 
NO a mezzo d'un bollettino stampato e a serutinio 
segreto. 

2. Tutti i cittadini d’età maggiore nati o domi- 
ciliati nel comune, che si trovano in possesso déi 
diritti civili hanno facoltà di dare ‘il loro voto. 
—_3..Sono esclusi dal voto tutti colore: che furono 
colpiti da sentenze infamanti. è 

1. È istituito: in Roma, sottola diperidenza della 
Giunta, un Comitato del plebiscito, composto di 
dodici cittadini. 

5. Questo Comitato sceglierà un numero” suffi- 
ciente di Sotto-Comitati di tre persone, le quali 


- saranno ‘proposte agli uffici‘ d'iscrizione, che, & 


ì: 
7 


sua cura, dovranno aprirsi nelle diverse parti 
della: città»di Roma. 

6. I-Sotto-Comitati, dietro le opportune verifiche 
dei requisiti che si domandano per aver diritto al 
voto, servendosi dei libri parrocchiali, che sono 
messi: loro disposizione e delle note statistiche 
delle presidenze di Roma, iscriveranno il nome e 
cognome di ciascuno-in uma matricola 0 lista da 
formarsi nei singoli uffici, e lo muniranno del 
bollettino d’ammissione per la votazione. 

7. Queste liste dei cittadini aventi diritto alla 
votazione e il rilascio dei bollettini d’ammissione 
saranno fatte in simil guisa in tutti i comuni della 
provincia di Roma dalle Giunte rispettive, e dai 
Comitati che da esse saranno deputati, istituendo; 
dove occorra, uno o più uffici d'iscrizione per co- 
modo della popolazione. 

8. I bollettini d'ammissione porteranno l’indi- 
caz oneva stampa‘ del numero. dell’ufficio da cui 


Silvestrelli, Cesare B; Rodolfo Volpicelli, Au- 
gusto avv. Rossi, Pietro Poggioli, Giovanni Ange- 
lini architetto, Giulio Costa, Eugenio Cave. 
Roma, 28 settembre. 1870.x . E° 
(Seguono le firme) 


— La Gazsetta Ufficiale di Roma del 28 
pubblica il decreto della Giunta provvisoria 
riguardo alla coniazione della medaglia com- 


memotativa che porterà per leggenda "le pa” 


fole; Roma rivendicata ai suoi liberatori. La 
prima, di quelle medaglie sarà in oro, ed è 
destiiata a-S. M: il Re; delle medaglie di 
l'argento und'sarà deposta nella tomba del conte 
‘di Cavour a Santena , ed un’altra offerta al 
generale Garibaldi; in quanto poi ‘alle. meda- 
«glie di bronzo le avranno: 

4° Tutti gli ufficiali: e. soldati che avranno 
‘preso parte.alle. operazioni militari . dell’ agro 
romanò al 20 settembre 1870. 
| «2° Tutti coloro che presero parte alla di- 
fesa di Roma nel 4849. 
| 3. Coloro (che con atti ‘segnalati ' di valore 
‘odi patriottismo si sararinio ‘adoprati alla li- 
berazione di Roma dal 1849 al 1870. * 
: «— La Giunta provvisoria di governo perla 
provincia di Roma-ha riominato. membri del 
Comitato ‘centrale ‘pel plebiscito i signori 
cav. prof. Oreste Raggi "e ingegnere Ignazio 
Roselli Lorenzini. 


'— Il cav. Brioschi, senatore del Regno, ed 
il cav. Bonghi, deputato al Parlamento nazio- 
nale; ambidue membri. del Consiglio superiore 
d’istruzione pubblica, ebbero incarico dal mi- 
nistero d’ istruzione pubblica di visitare gli 
istituti scientifici di Roma”, gli' archivi“’e le 
biblioteche. Questi egregi signori’ sonò stati 
tosto posti în relazione colla Commissione no- 
minata testè per la conservazione dei pubblici 
monumenti. È 

‘— Il Colosseo del'29 pubblica un avviso 
del maggior gerierale Masi, a tenore del quale 
tutti î renitenti ‘e disertori delle passate leve 
del Regno dovrarino presefitatsi al Comando 
militare della città’ e provincia di Roma prima 
del 15 ottobre prossimo! ' 

—leri a sera, scrive la, Libertà. del 29, 


|| fummo, testimoni di una-brutta scena. Alcuni 


vengono. rilasciati : 0. sotto questa indicazione sarà 


notato per iscritto di tutto pugno d’uno dei mem- 
bri-del sottocomitato il nome e cognome della per- 
sona; in' cui..fu' riconosciuto il diritto del voto, 
%..Nel giorno della votazione lo scrutinio. sarà 
aperto in Roma in dodici appositi locali, che sa- 


ranno ‘all’uopo destinati; sotto la presidenza d’unoò | 


dei membri della Giunta -coll’assistenza d’uno dei 
membri del Comitato e di tre cittadini a ciò de- 
putati. 

10. In-provincia! lo scrutinio. sarà aperto nel 
capoluogo del..comune: sotto la presidenza della 
Giunta: municipale, 

11. A cura del Comitato in Roma e della Giunta 
e Comifati della provincia saranno distribuite pri- 
ma della votazione le schede a stampa esprimenti. 
un SI od un NO di cui i cittadini potranno libe» 
ramente valersi per deporre.il loro voto nell’urna, 
che verrà per questo effetto disposta nel luogo: del- 
l'adunanza. 

12. Tre membri: almeno-degli uffici di presi- 


denza, dovranno esser :sempre presenti durante la | 


votazione .che. sarà aperta alle ore 8 antimeridiane 
© durerà pen tutta la giornata. 

18. Il presidente di. ciascun ufficio ;è incaricato 
della polizia dell'adunanza. Esso: prenderà lutte le 
precauzioni necessarie ad-assicurare l'ordine e la 
tranquillità ;‘e per tale effetto tutte le autorità 
civili*e militari dovranno presentarsi ad ogni sua 
richiesta. | 

1£. Il votante, prima”di essere ammesso a de- 
porre la suàscheda' nell’urha, ‘dovrà dichiarare il 
suo ‘nòme; ed esibire -il.suo bollettino d'ammissione 
all'ufficio della presidenza; 2a] Ù 

15. Chiuso lo serutinio. in Roma ;-tutte%le urne 


zuavi e zampiti dalle carceri di Monte Citorio 
venivano condotti alla stazione sotto buona 
scorta di soldati; che non-poterono impedire 
gli arrestati fossero ingiuriati e percossi da 
alcuni popolani. 

— Verme operata una perquisizione nella 
casa, di monsignor Randi, ex-ministro di po- 
lizia, e si dice che in seguito a ciò sieno state 
fatte rimostranze per parte di qualche ‘mini- 
stro estero. 

— leri alle ore tre pomeridiane le ‘truppe 
italiane presero possesso del Castel S. Angelo 
e di tutto il materiale di guerra che vi si 
trovava. 

— Possiamo ‘assicurare; scrive la Gazzetta 
del Popolo del 29, che le nostre truppe occu- 
parono Castel Sant’ Angelo in. seguito a do- 
manda fatta fare da Sua Santità, 


{ — AI comando militare: continuano a pre- 
sentarsi i renitenti di leva. Sappiamo che già 
più di un migliaio si sono presentati. È: il 
miglior partito che potessero scegliere. 


scnragpia 


L’ASSEDIO DI PARIGI 


Leggiamo nel Times del 27: 


Sì fanno preparativi per un soggiorno prolun- 
gato dell’imperatore ‘a Ferrières. Quali che siano 
le opinioni di coloro che esaminano il corso della 
guerra ad una sicura distanza dal. centro dell’ a- 
zione, sembra che i generali tedeschi non facciano 
conto su, di una prossima resa di Parigi. 

La capitale può, è yero, esser presa in breye 
tempo , ma può anche resistere sino agli estremi 
e questi estremi possono essere lontani. Il gene- 
rale di Moltke ed il conte'di Bismarck hanno cre- 
duto bene di agire come se l'assedio dovesse du- 
rare ia lungo. t 

Lo splendido castello del barone di Rothschild 
è già stato convertito nel quartiere generale effet- 
tivo. del re.,. ed è in: costruzione. un. sistema tele- 
grafico per una durata; maggiore del solito telegrafo, 
da campagna, in modo, di tenere, in comunica- 
zione Ferrières coi quartieri generali degli altri 
eserciti accampati intorno alla capitale. 

L'essenziale; è. di mantenere un investimento 
reale: con una cinta. yasta come quella che. pos- 
siede Parigi, È impossibile di mantenere in ogni 
punto. una forza sufficiente a respingere le sortite 
che possono aver-luogo e; per ;evitare.il pericolo 
di averla peggio, è necessario essere, in.,.grado, 
di inviare nuoye forze dappertutto. dove è minac- 
ciato un.attacco. A .Metz .è stata. costruita. una, 
ferrovia circolare per completare. l’ efficacia del- 
l'assedio e per risparmiare la forza a disposizione 
del principe Federico Carlo. 

A’ Parigi non si annunzia di nulla di tutto ciò, 
ma si-è creduto opportuno di utilizzare i fram- 
menti delle ferrovie suburbane che furono lasciati 


) intatti nonostante i provvedimenti adottati dal go- 


dal presidente e dagli altri membri assistenti sa-; 


ranno portate nella gran sala del Campidoglio 
dovevalla presenza del pubblico si procederà allo 
spoglio dei voti; facerido risultare il successo della 
votazione da'‘apposito verbale, che sarà sottoscritto 
dai membri presenti della ‘Giunta ‘6’ del Comitato: 
16: Nella ‘provincia, ‘in ogni’ capoluogo, si farà 
egualmente dalle. rispettive: Giunte lo-spoglio dei 


voti, si firmerà il verbale e se. ne proclamerà» il 


risultàto. I verbali poi saranno prontamente ri- 
messi alla Giunta di governo in Roma, perchè 
unitamente al risultato della votazione di Roma 
possa' proclamare il risultamento definitivo del ple- 
biscitò di futta ‘la provincia. 

17/'Con apposito' avviso: sarà’ promulgata la' for- 
mula del plebiscito, e destinato il giorno ‘alla vo- 


tazione. 3 ) pf 


18. Il Comitato del «plebiscito è ‘composto dei: 
signori principe di Teano, conte Carlo -Lovatelli; 
Alessandro Piacentini, Camillo Piccioni, Augusto 


verno della ‘difesa; 


Il.risultato :dell’‘assedio »di Parigi dipende. da. 


elementi itanto..poco *conosciuti che Ja cosa, più,sa- 


via da farsi è di astenersi dal volerlo prevedere. ., 


N problema- militare è complicato da considera- 
zioni politiche, clie agiscono e. reagiscono a vi- 
cenda e tutte incerte. 

‘Quale operazione militare l'assedio di Parigi è 
affatto senza' precedenti nelle: guerré moderne. 

La\sua importanza supera quella di ogni avve- 
nimento passato; n 

‘Roma e. Costantinopoli sono» deboli; esempii di 
‘quanto può accadere a Parigi;«Ìmail’arteydella: 
guerra è tanto completamente. cambiata dopo la,ca- 
duta delle capitali: d’ Oriente. d’ Occidente, che noi 
por apprender poco dalla storia del loro as- 
sedio, 

Noi sappiamo intanto che è stato fatto ‘tutto ciò 
che ‘poteva farsi per mettere Parigi ‘in istato di 
difesa. Il generale: Trochu' è stato infaticabile ed è 
stato secondato con zelo: dagli altri membri del go- 


verno e. dalla popolazione, Gli arsenali di Brest, 
di Tolone e di Cherburgo hanno inviato i loro 
della capitale; il de- 


iceva dapprima ‘insuf- 
mito fd; Venti hg- 


difensori è in proporzione coi mezzi a loro dispo 
sizione. 

Allorchè si è rinserrata la»cerchia fatale che 
tiene isolata Parigi dal rimanente del mondo, i 
nostri corrispondenti, ci annunziarono che i suoi 
abitanti erano fermi è risoluti. © 

Il nostro corrispondente al campo del principe 
reale ci dice che quanto più l’esercito si avvicina 
a Parigi tanto più energicamente si manifesta 10 
spirito nazionale. È ormai provato, che nel com- 
battimento sotto gli ordini di Vinoy, a Sceaux, 
allor@hè ‘gli zuavi fuggirono ‘al primo allarme , la 
guardia mobile e nazionale ‘hanno resistito e si 
ripiegarono in huon ordine. Ma dopo tutto riman- 


gono due Nemici, ognuno dei quali può riuscite | 


fatale alla ‘difesa di Parigi è se essi si riuniscono 
la sua caduta è certa. t 

Parigi racchiude bensì uomini ‘che sono probabil- 
mente coraggiosi. e patrioti al pari di ognuno che 
combatte per il proprio paese, ma le sue mura con- 
tengono pure un esercito, pericoloso, che ora può, 
essere innocuo, ma che potrebbe divenire formi 
dabile sotto le inevitabili privazioni d'un. assedio- 
Quel terribile prodotto delle grandi città, quella 
classe di uomini sciolti da ogni influenza di fa- 
miglia e di rispetto sociale, priva di ogni senti- 
mento di stabilità, questa genìa , ‘celata ‘nei suoi 
nascondigli durante il regno della legge, ma che 
sorge e si sparpaglia nelle tenebre dell’ anarchia ; 
la presenza di questa classe a -Parigi costituisce 
il suo pericolo all’interno. Il generale Trochu di- 
mostrò, nel suo primo proclama, di riconoscere la 
necessità di tenere in freno questi individui, e 
volle persino purgare, Parigi della loro' presenza ; 
ma ne rimangono sempre abbastanza per essere 
pericolosi, e per corrompere altri che possono sog- 
giacere alla loro influenza in mezzo ai pericoli ed 
ai bisogni d’un assedio. 

Il nemico all’esterno è naturalmente il secorido 

pericolo, Un uomo può essere forte, ma se trova un 
altro più forte di lui, la sua forza gli giova poco. 
Parigi è pieno di zelo e preparato, ma i tedeschi 
non sono.essi pure pieni di zelo e preparati? 
impossibile di non sentire che tutto lo slancio dei 
soldati improvvisati a Parigi servirebbe a poco se 
dovessero incontrare una egual forza , di. tedeschi 
în campovaperto. Essi devono combattere. sotto il 
riparo dei forli, aspettando un'opportunità, se po- 
trà mai presentarsi, di attaccare un punto debol- 
mente custodito, 
+ Questo genere di guerreggiare; mentre sembra 
il solo immediatamente possibile, è poco conforme 
al carattere del popolo francese: Indebolire un ne- 
tico con ostinazione e pazienza ‘e perseverare ‘in 
questa politica in mezzo a tutti‘ gli scoraggiamenti 
ed anzi col coraggio della disperazione, non è cosà 
conforme al genio francese. Nondimeno Parigi ha 
deciso di non restare indietro a Strasburgo ed a 
Toul in risoluzione. La determinazione attualé del- 
l'esercito di Parigi è di difendere palmo a palmo 
là bella capitale della Francia. D'altro'canto gl’in- 
gegnieri tedeschi sono per (erminare‘i loro prepa- 
rativi per l'azione. Sembra ‘ch’ essi abbiano già 
steso i loro piani d'attacco sui forti dei quali spe- 
rano impadronirsi più presto, e dopo aver ridotto 
al silenzio le difese esterne, essi credono di poter 
aprire facilmente ‘una breccia‘ nelle mura stesse. 
Sembra verosimile ‘che i forti attaccati saranno 
quelli al sud , fra il quartier generate del re ‘è 
quello del principe reale. Parigi fu attaccatò al 
nord ed all’ ovest nel 181% e nel 1815; ora ‘esso 
pra attaccato dal' sud. 

La difesa di Parigi sarebbe meno infruttuosa di 
quantò essa sembra ora, se vi fosse ‘la possibilità 
di organizzare nei dipartimenti una’ forza capace 
di distrarre l’ attenzione dell’ esercito assediante, 
I muovi prefetti fanno tutto il possibile per’ ecci- 
tare le popolazioni al sentimento del pericolo della 
Francia, ma tutto fa supporre che se le condizioni 
dell’ assedio saranno alterate, lo saranno soltanto 
da un aceréscimento di forze dell'esercito ‘asse- 
diante. 

Anche nel nord ed all’ovest, dove si manifesta 
uno spirito di resistenza, non si pensa a prestare 
aiuto alla capitale. Le antiche provincie della Bre- 
tagna, del Meno e della Touraine stanno organiz? 
zando un sistema unito di difesa, e nella Norman- 
dia sì votano grandi somme per chiamare i volon- 
tari, ma il fiore delle guardie mobili del nord- 
ovest sono già a Parigi, e la forza che rimane 
non può servire ad altro che a tener ‘lontani’ gli 
esploratori nemici. Parigi deve resistere o cadere 
colla forza radunàta entro le sue mura, ed il mondo 
potrà assistere alla continuazione dell'assedio senza 
alcuna diversione da parte degli assedianti, finchè 
non sarà definitivamente sciolto il problema del- 
l'assedio d'una grande capitale, 


NOTIZI 


e 


E ESTERE 


Oggi non è giunto: il corriere di Francia. 

La Gazzetta della Germania del Nord pub- 
blica- il seguente articolo. che esprime ‘idée 
conformi a quelle della Corrispondenza provin 
ciale, segnalate dal telegrafo : 


Non soltanto nella Prussia ma da: tutti i paesi 

della: Germania e dai ‘nostri. nazionali ‘all’ estero, 
vengono spediti indirizzi a S. M. il Re che espri- 
mono tutti‘il-voto che le pretensioni legittime della 
Germania vengano’ soddisfatte dal trattato di pace 
e che gli eserciti tedeschi non rimettano la spada 
nel fodero finchè non siasi ottenuta nei limiti della 
previdenza umana la sicurezza necessaria ad im- 
pedire il ritorno di aggressioni francesi. 
“Noi non possiamo riprodurre tutti questi indi- 
rizzi che riempirebbero volumi, le firme di essi si 
contano a centinaia di migliaia e l'immensa popo- 
larità del sig. di Bismarck non potrebbe arrgstare 
il corso' unanime dell'opinione pubblica; ammesso 
ch'egli potesse nutrire il pensiero di non soste- 
nere colla maggiore energia le giuste esigenze della 
Germania, 

Che i francesi, repubblicani od imperialisti, ed i 
primi sopratutto non # illudano! Ch° essi rinun- 


e è sfata, assiduamente || Il governo provVisorio deve farvi 


zino alla folle i 
revole continuani 
Ogni nuovo sacrifizio inutile, e da Sédan in po. 
qualunque-sacrifizio entra in questa cale, 
‘crestè l’irà della Germania e può fare aumentare. 
‘| le nostre legittime pretensioni. “2/0. 
Ù attenzione se 
ha a cuore il ben del paese.» ; 

Naturalmente, noi non possiamo; sapere»se dopo 
Sédan il governò imperiale. era disposto’\a dare 
ascolto alle proposte di pace; ma «ciò che-noi-sap- 
piamo è, che le condizioni della Germania sareb- 
bero state diverse davanti a' Parigi, è che davanti 
alla capitale esse saranno diverse da quelle che si 
faranno entro le sue mura. 

La responsabilità ricade esclusivamente sugli 
uomini i quali hanno pronunciato la decadenza 
dell'impero allo Scopo"di precipitatne le inevitabili 
conseguenze. 

Da Londra, 26, telegrafano all’Independance 
belge: È 

« Thiers andò a Pietroburgo onde ottenere 
l'assistenza della’ RuSsia'în compenso di con- 
cessioni in Oriente: 7 

L’Indépendance‘ belge pubblica la iseguente 
corrispondenza da Amburgo; 22,.che contiene 
particolari interessanti sull’ esplosione. del pi- 
roscafo Neuenfelde : 

«Una terribile disgrazia è avvenuta ieri a 
Cuxhaven per imprudenza di una persona che 
mostrava le torpedinî a vari ‘ufficiali. Ecco il 
fatto : îl capitano Struve ‘dello steamer-Newen- 
felde; “ancorato pressovili.molò re ‘destinato a 
portare delle torpedini,i propose, a. quattro uf- 
ficiali della landwehr di. mostrare loro il mec- 
canismo di queste macchine infernali, e di 
cenare poi con lui. Si èra"di buon umore e 
si accettò 5 il capitato’ dello steamer ;! giunto 
che fu a bordo, riunì attorno va-sè vi suoi uf. 
ficiali e' cominciò * a. svitare? una: parte qua- 
lunque del congegno. Vedendo -che.- non..ci. 
riusciva, disse ad un marinaio di portargli 
una molla; questi invece di obbedire ‘e ve- 
dendo don quale impradenzà il suo padrone 
maneggiava il pericoloso ‘ordigno, saltò» oltre 
bordo. Fu'ciò-che-lo ‘salvò; perchè-pochi mo- 
menti dopo le due. torpedini esplosero ed il 
bastimento ; gli ufficiali, il capitano e tutti 
coloro i quali ‘trovavarisi' a bordo saltarono in 
aria. Il bastimento “éra ‘scomparso: il pezzo 
più Igrande' di corpo vumano trovato fu.la testa + 
del: ‘capitano 5; che la marea ‘depose più. tardi 
sopra un hanco di sabbia. » 

Ecco il testo: della circolare diretta dall’uf- 
ficio degli affari esteri della Confederazione 
del Nord ai rappresentanti dei governi confe- 
derati e delle ‘potenze' estere ‘residenti ‘a Ber- 
lino" 

«Dopo che! i rappresentanti ‘del‘’goverto 
francese hanno -ricusato l'armistizio. ed hanno 
fatto di Parigi il teatro : della guerra, e dap- 
poichè non esiste a Parigi un governo rico- 
nosciuto e che anche il governo di fatto sì è 
trasportato ‘a Tours;' il sottoscritto si fa un 
onore di annunziaré' rispettosamente a: Vostra 
Eccellenza; che la sicurezza dei rapporti. con, 
da, ‘ed in Parigi non esiste che dietro-l’an- 
damento degli avvenimenti militari. 

«Il sottoscritto coglie quest'occasione per 
esprimere "a. Vostrà' Eccellenza ‘1° espressione 
della sua particolare’ corisiderazione. 

Dr Tae.» 


Togliamnò ‘da vna corrispondenza ‘da Madrid, 
23, ‘all’Ind. Belge: 

«Il sig.»Olozaga »è giuinto | qui-‘ieri nella 
mattinata je nelle. sue conferenze col presi- 
dente. del. Consiglio ed il ministro. di Stato 
egli spiegò i motivi che l'avevano forzato a 
non seguire alla lettera'le istruzioni del ga- 
binetto spagnolo ed avriconoscére il governo 
della difesa nazionale. 
| « Non si sa altro, oggi, a questo proposito, 
el gli amici dell’ambasciatore assicurano che 

li si recherà quanto prima in ina sua villa 

Ila ‘provincia di 'Logronò: 

«È ben positivo ‘che il signor di Bismark 

lercita in questo momento. una grande in- 

enza sulla politica spagnuola e che dietro 
sha domanda il sig. Olozaga fu richiamato.» 


ATTIUFFICIALI: 


La' Gazzetta Ufficiale del ‘30 corrente 
ntiene : 


4. ‘Un R. decreto dé1 1° settembre, colqualé 
è approvata Ta rettificazione dei confini ‘terri- 
toriali dei comuni di Monterinaldo ed Ortez- 
zano, in' provincia di Ascoli-Piceno, convenuta 
dai, rispettivi Consigli comunali colle sovrac- 
citate deliberazioni, in base al tipo planime- 
trico redatto dal geometra Francesco Mario 
Giulietti, in data 23 novembre 1826. 


2,218,000) fra alcuni capitoli del bilancio 
4870 del ministero della marina. 

8. Il prospetto dei prodotti delle ferrovie 
del regno dal 1° gennaio 1870 al 31 agosto, 
in confronto con quelli del 1869, dedotta l’im- 
posta del decimo. 


CRONACA DI FIRENZE 


leri, tre giovani, - dopo aver. fatto una. pas- 
seggiata al viale dei Colli, rientrati in città, 
si fermarono: al caffò L' Eroe di‘ Palestro, in 


dei Neri. Quivi incomin PESI fare schia- 
razzi. Avendo il caffettiere fatto qualche os- 


ione sul lore, contegno, ne nacque una 
Flag ae n feriti il figlio del 
caffettiere, un lavorante che stava nel caffè, 


nchè uno dei giovaniche avevano datori. 
giné al disordine, ;_ cadi 
è Furono arrestati un, tale che minacciava la 


propria moglie, ed-un altro che, armato di 
baionetta, iandava in traccia del suo casigliano, 
col quale aveva avuto un diverbio. 


Fu trovato in un fognone il cadavere del 


lavorante Antonio Dei. Si crede che la morte 


sia stata accidentale. 

© Siamo pregati di annunziare che tuttii fran- 
cesi residenti in Firenze che costituiscono il 
Comitato francese di soccorso e difesa nazionale 
seno convocati per martedì, 4 ettobre, alle 
ore 8 di sera, nella sala del restaurant del 
teatro delle Logge per udire le comunicazioni 
del Comitato stesso» e prendere le opportuue 
deliberazioni. 


Dagli attori ed alunni della gratuita Società 
dideclamazione dell’Accademia Filodrammatica 
dei ‘Fidenti, diretta ‘dal prof. Stefano Fioretti, 
[a ‘sera ‘di domenica ‘2 ‘ottobre, a ore 8, si 
rappresenta : Lo modao la famiglia, comme- 
dia in tre atti dell'avv: cavi. T. Gherardi. del 
Testa ; quindi: Uno schiaffo di donna vale un 
bacio di un vomo, proverbio. in un ‘atto in 
versi; ‘di Restone Restoni. 


Bollettino meteorologico del dì 30 
ad'un'ora ‘pomeridiana 
: I ventivdi:tramontana' dominano su tutta 
l’Italia. ed. agitano il. mare in diverse stazioni 
dell’Adriatico. Calma quasi. generale sulle co- 
ste della Sicilia e del mare Tirreno..Il cielo 
è în molti luoghi coperto di nuvole, ed è ca- 


duta poca pioggia a Catania e a Girgenti. La 


pressione barometrica si mantiene quasi sta- 


zionaria. 


Il tempo, non. presenta indizi. di. cambia- 


mento. 


minima +.95 


Temperatura | massima. + 225 


Nota dei'defionti denunziati: nel giorno 
£ 29 "settembre. 

Minuti Assunta; ‘d’anni 48 — Collini Anna; id. 
45 — CiottelivAlessandro; id. 53.— Fantoni Ma- 
riaana, id. 20 — Rossi-Annunziata, id. 40. 

Più, 7 bambini che non avevano ancora 2 anni, 

Gli atti di nascita ‘denuniziati nel giorno stesso 
farono"31, cioè, 17 imaschi, ‘13 fempaine e 1 nato- 
morto, » 

Matrimoni: del 29 settemire. 
Stefani Girolamo, possidente, e Coppi Giuseppa, 


benestanté. 


Carraresi ‘Arcarigiolo, fornaio, e Ugòlini Annun- 


ziata, att. a casa. 


Racca Felice, imp. regio, e Rigazzo Clotilde, 


att, a casa. 


Bianchini Tebaldo, imp: alle'ferrovie, ‘e. Burton 


Elisabetta, Bianca, att. a casaì 


VARIETÀ. 


È antica questione se la famosa Messa fu- 

nebre di Mozart, quella per cui Rossini pro- 
fessava tanta’ ammirazione, sia interamente 
opera dell’ autore’ del Don ‘Giovanni, opprare 
altri ‘vi abbia messo mano: Un articolo del 
Gornhill Magazine riassume la..storia della 
controversia e degli sforzi fatti per, conescere 
la verità e noi ne riprodurremo la parte prin- 
cipale. 
| E noto che Mozart aveva ricevuto: commis- 
sione di comporre una Messa funebre dal conte 
Walseggj:ricco dilettante di musica, il quale 
dava. spesso incarice ad illustri compositori 
di musica di scriver lavori che poi faceva 
passare per suoi. Mozart stretto dal bisogno, 
accettò. 

Alcune occupazioni urgenti, prosegue il ci- 
tato articolo;  distolsero Mozart da questo la- 
voro, ma avendo rfcevuta una lettera che gli 
faceva premura di mantenere i suoi impegni, 
si pose tosto all'opera. Sentendosi già infermo 
edl'avendò il presentimento della sua prossima 
fine; ‘decise di lavorarvi senza posa. Incomin- 
ciò, adunque, lo spartito, ma' ne aveva ap- 
pena scritto poche pagine, quando andò nel 
solo luogo dove le sue armonie potessero essere 
superate. 

La vedova di Mozart, rimasta poverîssima, 
vedeva ‘icon dolore la messa” noh compiuta. 


| Essa temeva che il conte Walsegg domandasse 


la restituzione del prezzo, che aveva già sbor- 
sato in parte; ed avendo numerosi amici fra i 
compositori di Vienna, ebbe il pensiero di ri- 
volgersi ad'uno ‘di essi ,' affinchè terminasse 
lo spartito. La sua scelta cadde sovra un gio- 
vane ; Francesco. Saverio Sussmayer , ‘allievo 
di Mozart ,.;ch' era vissuto. nella intimità del 
gran maestro durante gli ultimi anni della 
sua vita. Era il Sussmayer un egregio. com- 
positore di musica che, dopo aver condotto 
una’ vita molto dissipata, morì prima di aver 
avuto. il tempo di procacciarsi fama. 

Mozart non aveva terminato, che. un pezzo 
di 13, de’ quali doveva essere composto lo 
spartito. Né ‘aveva appena ‘abbozzato due o tre, 
Sussmayer prese impegno di terminare la mu- 
sica; valendosi degli elementi lasciati dall’il- 
lustre maestro. 7 i 

E fece assai più., Quantunque ignorasse 
il nome della persona che aveva. ordinato 
il Requiem, la vedova capiva quanto era im- 
portante che lo spartito sembrasse intera- 
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mente trascritto «da suo marito; la' cui calli- 
grafia era ben.nota.- Era dunque. necessario 
d’ imitare non solamente lo-stile ‘ma eziandio 
la calligrafia di Mozart: Sussmayer condusse 
a termine felicemente entrambe queste im- 
prese. Prese a modello .il pezzo lasciato com- 
piuto da Mozart e dopo aver terminati 0 com- 
posti igli ‘altri, li ricopiò ‘così abilmente,: che 
era impossibile di non essere tratti in inganno; 

Lo ispartito così terminato; fu inviato al 
conte Walsegg, che riconoscendo la calligrafia 
di Mozart, non ebbe alcun sospetto della frode. 
Facendo assegnamento sul segreto promesso, 
copiò la messa: di propria mano e la feterese= 
guire come sua. 

Ma aveva, fatto i conti senza l'oste; giacchè 
l’astuta vedova aveva fatto fare anch'essa una 
copia della messa, ed appena n’ebbe: ricevuto 
il prezzo, ne trasse partito dal proprio‘ canto, 
pubblicandola..addirittura.come,lavoro del ma- 
rito. Essa;suseitò grande entusiasmo. Il conte- 
di Walsegg non protestò. 

Tuttavia s'era sparsa voce della parte clie 
Sùssmayer aveva avuta in questo lavoro. Gli 
editori della Messa gli domandarono una spie- 
gazione. Sussmayer confessò. che la. Messa, in 
parte, era sua, ma gli editori, pubblicando 
la sua dichiarazione, aggiunsero che non vi 
prestavano fede; giacchè il Sussmayer era in- 
capace di scrivere una musica così fatta, la 
quale era tutta improntata del genio di Mozart. 
H Requiem continuò, pertanto, ad esser cre- 
duto opera di quest’ultimo, ed il contraffatore 
cadde in oblio. 

Molti anni più tardi la controversia tornò 
a galla. Furono nominate Commissioni, venne 
confrontato il manoscritto originale della Messa 
con altri manoscritti di Mozart, e per molto 
tempo tutte le prove fatte non servirono che ad 
accreditare l’opinione che lo spartito. fosse-au- 
tentico, malgrado qualche dubbio:che ancora 
faceva capolino e-qualche errore ‘che’ si? no 
tava nella distribuzione delle» partive che -Mo- 
zart, certamente, non avrebbe: commesso. 

Mia ‘un ‘nuovo incidente ‘mutò lo. stato delle! 
cose. Un certo signor di Lannoy presentò alla 
Commissione dué ‘pezzi d’un’opera scritta‘ da 
Sussmayer nel 1793; cioèrdue-anni dopo» la 
morte di Mozart. In questi due manoscritti la 
calligrafia era intieramente simile’ a. quélla 
dello spartito del. Requiem, sovratutto a. par- 
tire dal secondo pezzo di quest’ultimo. 

In tanta incertezza. rimaneva un solo partito 
da prendere per iscoprire la. verità : rivolgersi 
alla vedova del celebre maestro, ch'era ancor 
viva; e domandarle. se Mozart avesse vera- 
mente terminata l’ultima sua composizione. 

La vedova rispose: 

« Mozart non aveva terminato: lo spartito. 
Lo si esamini ‘con’ cura, sì riconoscerà ciò 
che Sussmayer ha scritto. Dichiaro che sol- 
tanto Sussmayer ha terminata la Messa,-loc- 
chè non era difficile, giacchè il primo pezzo 
era fatto, e le parti principali deglialtri erano 
indicate. » 

La risposta era decisiva. Guidata da questa 
nuova luce, la: Commissione* ricominciò le in- 
dagini. Un ultimo e più profondo esame-le 
dimostrò qualche notevole diversità fra la calli- 
grafia: del primo pezzo, ch'era di Mozart, e 
quella dei seguenti, scritti da Sussmayer. Al- 
cuni vollero ancora sostenere l'autenticità del- 
l’intero spartito } ma , in presenza dei fatti, 
quest’opinione non poteva più ottenere alcun 
favore. Perciò la contraffazione. fu' ammessa 
come la conclusione più ‘ragionevole: 

Perchè mai Sussmayer, dopo. la morte» di 
Mozart, aveva continuato ad imitarne la calli- 
grafia ? Era una semplice rodomontata inco- 
raggiata dal successo del prime tentativo ? op- 
pure sperava egli, con questa soperchieria; di' 
far passare qualcun altro de’suoî lavori come 
opera del gran maestro? Checchè ne: sia, è 
probabile che senza la scoperta dei due pezzi 
sovraccennati , la questione del Requiem non 
sarebbe mai stata sciolta. 

Nl contraffattore fu certamente. biasimevole, 
ma non si può negare che fu' abilissimo nel- 
l’imitare così la calligrafia, come Jo stile. mu- 
sicale di Mozart. 

Si citano rarissimi esempi di coritraffazione 
della scrittura musicale. Si narra che' il ce- 
lebre violinista Joachim si divertiva, nella sua 
infanzia, ad imitare la scrittura musicale di 
Mendelssohn , e' vi era riuscito. Un membro 
della famiglia Bach aveva una moglie che scri- 
veva i suoi componimenti in modo da far cre- 
dere che tutti questi manoscritti fossero au- 
tozrafi. di suo marito. 

Ancor. più straordinario ‘è l’ ingegno musi- 
cale dimostrato in questa occasione dal Sus- 
smnayer. Mozart; come abbiamo detto; non 
aveva terminato che il primo pezzo. In alcuni 


altri erano scritte soltarito le-parti vocali; Ja” 


maggior parte hanno dovuto essére interamente 
composti dal contraffattore, e si richiedeva 
una grande abilità ‘per dar-loro quell’ impronta 
di sublime originalità .che' ingannò-e inganna 
ancorà i giudici più competenti. 

Nella ‘strofi del Dies îrae: Lacrimae dies illa, 
Mozart aveva appena abbozzate le prime bat- 
tute e il contraffattore ha dovuto continuare e 


un critico autorevole; 
sibile, dice questo critico, che 
T‘péasiero d’un'*aliro ‘in 


di molti altrì intelligenti. Goffiedo” Weber, 
parlando del Requiem, diceva: « Vi sono dei 


Napoli del 27, che la nostra guar 


fiori che non nascono nel giardino di Sussma- 
yer.» Un altro grande scrittore tedesco,. dopo 
aver citati alcuni.passi dell'gnus Dei; escla- 
mava: « Se questi passi non sono di Mozart, 
è almeno un ‘altro Mozart che li ‘hasscritti, » 
Citiamo-anoora le-parole di Rossini :-«»Nòn 
so precisamente che cosa Mozart'abbia scritto 
del: Requiem; ma «il :Confutatis maledictis è 
certamente; suol:.»-*Ebbene:} 1’ autore dello 
Stabat«era-inverrore;»giacchè.è dimostrato che... 
il Confutatis- maledietis non.è di-Mozarti 
. La spiegazione più naturale sivè ‘che'Suss= 
layer, vivendo nell’intimità del gran maestrò, 
lo ‘abbia udito ‘suonare i motivi dello: spartito 
ch’ esistevano soltanto nel suo pensiero; e li 
abbia tenuti a.memoria.. Checchè»ne:siay non 
è lieve gloria. per Sussmayer d’.aver..intra- 
Presa ‘e condottà ' à ‘fine' un’ impresa. così te- 
meraria, e dobbiamo deplorare che sia morto 
così giovane. 


Notizie INTERNE:E:FATTI VARI 


| —-La Direzione, generale dei telegrafè dello 
Stato annunzia»ché il 127 settembre sono stati 
riattivati al-servizio-- del. pubblico ; nelle pro- 
vincie romane,; gli uffici telegrafici di Acqua 
pendente, Montefiascone e Tivoli. 


— L' Italia Militare» del..29 ammunzia che 
il ministero della guerra ha «stabilito le norme 
pel trattamento delle truppe che varcarono la 
frontiera pontificia. 

In seguito ‘ad ‘accordi passatisi tra il mini- 
stero della. guerra «e;.la-Società delle ferrovie 


romane venne testè stabilito che i trasporti 
militari.a grande velocità sui tratti di ferrovia 
del territorio romanoy saranno eseguiti in base 
allè' tariffe ed alle condizioni fissate nella con-. 
venzione 16 marzo ultimo scorso e seguendo! 
le norme tracciate .nel regolamento.8 giugno 
e.relative..istruzioni.. 


— Il bollettino n° 76 delle nomine; promo=: 
zioni e disposizioni seguite nell’ ufficialità, del- 
l’ esercito annunzia che furono richiamati dal- 
l’aspettativa»in attività di servizio 13 luogote- 
nenti e 184 \sottotenenti‘ dell'arma di fante- 
ria eche43. sottonenti ‘di ‘quell’ arma! furono 
promossi al' grado di luogotenenti. nell’ arma 
stessa. 


— L'Italia Militare del 29 annunzia che 
avvennero questi movimenti militari : 

Il'comando della brigata Savona ed'il 15° 
reggimento fanteria (battaglioni mobilizzati), 
da Roma sî trasferirono a Perugia. 

Il 16° reggimento fanteria, da Roma si è 
trasferto a Spoleto. 

Il. comando della brigata..Pavia, ed‘il:27° 
reggimento: fanteria, da Roma si'trasferirono 
a-Terni. 

1::28° reggimento«fanteria, da' Roma si è 
trasferto ‘a Rieti. 

Il 26° battaglione ‘bersaglieri da' Romasi'è 
trasferto a Foligno, il 33° a Modena ed il 44° 
ad Orvieto. 

— Jeri mattina, scrive La. Spezia del 129, 
proveniente da ‘Genova ;\ gettava l’ àncora in 
porto il R piroscafo Baleno,; con. carico di 
materiali pel R. arsenale e molto personale di 
bassi-ufficiali della R.- marina ,, qui convocati 
allo"scopo” di subire gli ‘esami pel grado di 
sotto-tenente. 

La Commissione esaminatrice, che già da al- 
cuni giorni funziona, venne nominata dal mi- 
nistero. nelle seguenti persone :. Humilly. de 
Chevilly,. colonnello dell'arma di fanteria ma- 
rina ; Acton Enrice, capitano di fregata ; Ma- 
riettaz Giuseppe, maggiore di fanteria marina. 

Oggi avrà luogo nanti il R. tribunale mili- 
tare di marina il dibattimento sul processo a 
carico del comandante della Vedetta, commen- 
datore Ruggero Francesco ,. per 1° abbandono 
da lui fatto in alto mare di questo R. legno. 

A smentire le dicerie di partenze improv- 
vise dal nostro porto per ignote‘ destinazioni 
della’ piro-fregata Re di Portogallo e di altri 
bastimenti, dicerie che vediamo riportate da 
alcuni giornali ,, pubblichiamo la nota dei 
RR. legni che attualmente” trovasi ancorati 
in porto: l’Affondatore, il' Re Galantuomo, il 
Re di Portogallo ed il Castelfidardo: Quest'ul: 
timo eritrava in bacino ieri mattina. 

— Ci sérivono da Sartirana : 

Sartirana (Lomellina) non. seconila ad alcun 
paese nel sentimento: d'affetto alla comune patria,” 
volle festeggiare, il 26 andante mese, il ‘fausto av- 
venimento della‘ compiuta unità italiana! 

Si adunava ‘a 'fratellevole banthetto' ‘a cui inter- 
venivano tutte le aùtorità locali è le notabilità del 
paese, e fu durante il convegno ché tratto tratto 
gli evviva a Roma, a Roma capitalé ‘d’ Italia, al 
Re ed al Re coronato in Campidoglio, facevano 
eclieggiare la Sala. DE 

Si lessero e si pronunciareno discorsi di circo- 
Stanza dai signori pretore ‘e cancelliere, dal sig. 
dott. Avezza e sig. maestro Luzetti è da altri. 

Riusciva pertanto una festa. allegra, brillante, 
dignitosa,” ed oltre ogni dire patriottica, ed ‘il 
paese di Sartirana ‘ha fatto conoscere, come sem- 
pre; che' quando” sì tratta della combine patria, è 
tutto unito in uri solo pensiero. 

— La scorsa notte, scrive la Lombardia di 
Milano: del 29, i Jadri siltrodussèro in,una 
delle camere al piano ‘terreno, nel secondo 
cortilè della casa in via Crocefisso, ove risiede 
il Municipio -déi Corpi Santi; -e icisamente 
in'quella» che>serte ‘all’Ecomomato, e rotte le 
seiatuce déi cassetti! di un‘‘tavolo, vi ruba- 
rono la somma.di lire. 2,500 circa, che v'era 
deposta in biglietti. di Banca e francobolli. 

— Ci si assitura, scrive. il Ravenmiale del 
29 corr.,, chè fu" ripristinato il' servizio. dei | 
distaccamenti. militari ‘nella nostra provincia. 


— Ci si dice, scrivetil'Piocolo Giornale di 


Ta dia nazio-. 
nale a cavallo, memore d’ una gentile pro-. 


messa avuta ida Sua: Maestà ,. si* prepari. per: 
servire da scorta e guardia. d”onore : del Ré 
per la.sua: entratàvin'iRoma: Ci isi*dicè ‘che 
finora più..di. cento militi abbiano sottoseritto 
per)essere «del bel:numero.; 

— Sono ‘alcuni giorni, serive la' Nuova Pa: 
tria -di..Napoli.. del-27,- che..in--sezione Mercato» 
la pubblica sicurezza compie degli importanti 
arresti ed il servizio | procede» conl.maggiore. 
regolarità» Ieri) perresempio , sono stati ar= 
restati i famosi:camorristi Pagano e Mormorie 
alias Babbione, nonchè Gaetano»De!Mareo im= 
putato.. di sottrazione. e ‘ferimento’ ve Nunzia 
Esposito y che.avea, messa ‘su 1’ industria del 
gioco piccolo. 

— Questa mane, scrive; il Pilngolo di Na-: 
poli ‘del 27, furono imbarcati per 1’ isola’ di! 
Ponza i sette:squadriglieri pontifici ch” erano 
detenuti» nel- castello: dell’Ovo. 


Unvimitatore: di don Margotti, — 
Nell'Independance belge del 24 si legge : 

«L'entrata delle. truppe italiane a Roma hay 
addolorato profondamente Le-Bien public; gior= 
nale di Gand, che ieri uscì.inquadrato.a lutto 
e.con un’ infinità d' ingiurie d’ ogni fatta al- 
l'indirizzo del Re d’Italia. » 

ll reverendo don Giacomo Margotti dev'es. 
sere lieto : la sua Unità Cattolica trovò un imi- 
tatore ‘in..... Fiandra: 

Amenità repubblicane. — Pendes: 
vous, purissimi repubblicani e uomini dell’e- 
strema sinistra d’Italia; nessuno di voi è riu- 
scito-a fare il seguente decreto del signor A. 
Esquiros, che traduciamo ‘testualmente dal 
Courrier de Marseille \del 26. corrente : 

REPUBBLICA FRANCESE 
Libertà — Eguaglianza — Fratellanza 

PREFETTURA: DELLE BOCCHE DEL RODANO 
i DECRETO 

Im nome. della, Repubblica | n 

L'amministratore supremo delle Bocche del Ro: 
dano, 

Considerando che sotto un governo libero e de* 
mocratico: i poteri i pubblici non hanno: bisogno -disi 
una, forza. armata, per..difenderli, 

Decreta: 

A datare da oggi, laiPrefettura di Marsiglia farà 
la guardia a se’ medesima col maestoso manto della 
legge repubblicana. 


NOTIZIE ULTIME 


Dispacci d'oggi da Roma. non:confefs: 
mano la netizia ché il Papa abbia mani 
festata..l’intenzione: id’ allontanarsi..d’Italia. 


La. Gazzetta Ufficiale del 30 settembre..an- 
nunzia' che. per celebrare: il. fausto: avveni- 
mento dell’ ingresso delle» truppes‘italiane-in 
Roma ì 


La-Giunta‘ municipale di Pergola ha erogato 
L.-200 pei feriti e per le famiglie dei morti nel- 
l'occupazione di Roma. i 

La Giunta municipale! di Zeme ha erogato'L.'52 
a favore delle famiglie dei contingenti. 

La. Giunta. municipale di. Castellone- ha asse» 
gnato L.-10 a. ciascuna delle mogli dei \militari.di | 
quel comune’sotto le armi. 

La Depntazione provinciale di Reggio. Calabria 

ha deliberato di accordare 40 sussidi di. lire 25. 
ciascuno a famiglie cadute in miseria per partenza 
di soldati chiamati sotto le armi, riservandosi di 
deliberare specialmente--pei»feriti; ‘e »per»le*fami= 
glie dei morti nell’assalto»di» Roma, appartenenti 
alla: provincia. 
". Gli impiegati della‘ prefettura di Reggio Cala- 
bria e delle sottoprefetture di Palme e Gerace hanno 
lasciato due giorni di stipendio a favore dei feriti 
e delle famiglie dei morti ‘nell’ ‘occupazione di 
Roma. 

La Società operaia di* Spoleto erogò- lire 100 
per lo stesso scopo. 

Il Consiglio comunale di Cittadella deliberò sus* 
sidi per le-famiglie dei contingenti. 


I giornali francesi pubblicano il seguente 
proclama : 

REPUBBLICA FRANCESE 
Governo dellà"difesa nazionale. 

Si 'Sparse la voce chie il governo della difesa 
nazionale pensava di abbandonare la. politica 
per la quale esso fu collocato al. posto del- 
Ponore e*del' pericolo. © 

Questa politica è quella che. si-riassume-in 
questi termini * 

Nè un-palmo di' terreno, nè una pietra delle 
nostre fortezze! 

Il-governo lo ‘sosterrà (firio alla! fine." 

Fatto al Palazzo di Città, il 20 settembre. | 
4870, | 

(Seguono* le firme dei membri del” governo 
della difesa nazionale) 


La ‘Neue Presse pubblica ‘ il ‘seguente* di- 


spaccio : - 

« Londra, 28. — La regina indirizzò una 
lettera di .condoglianza' ‘all’ imperatrice Eu- 
genia. 


« Gladstone ricevè una numerosa deputa- 
zione di operai la quale propose la mediazione 
in'favore della pace ed il riconoscimento della 
repubblica francese. 

€ Gladstone' rispose : L’ Inghilterra ha fatto 
il possibile ‘in via. diplomatica per impedire’ 
la, guerra ‘e serve di mediatrice per lo scam- 
bio di idee fra le potenze belligeranti; essa 
utilizzerebbe con gioia ogni circostanza favore- ; 
vole alla mediazione, ma ad ambidne, i bellige- 
ranti bisognava innanzi tutto lasciare libera la 
decisione; l'Inghilterra riconoscerà volontieri 
ogni governo definitivo stabilito in Francia, 
essa mantiene anche ora rapporti Siplomatici 
col governo provvisorio per iscopi pratici: e 


er un'azione vantaggiosa... A 
e « In seguito alla domanda della deputa- 


zione‘che l'Inghilterra dovesse impedire ‘una 


| diminuzione! del territorio francese, contro la 


quale: protestava la democrazia delli Germa- 
nia; Gladstone îrispose non spettargli alcun 
giudizio\sui' sentimenti aristocratici e demo- 
eratici ‘della Germania ; se questi ultimi non 
ottengono .il.sopravvento ne' viene per conclu- 
sione, che essi sono i più;deboli , nondimeno» 
è daYsperarsi che verrà. concessa «loro una 
libera manifestazione..di opinione. » 


î Leggiamo nel Cittadino del 29: 

c Perviniziativa di alcuni cittadini italiani 
Yenne'raccolta a beneficio dei feriti e delle 
famiglie «superstiti: dei. soldati.dell’esercito.ità- 
liano ‘caduti ‘pel riscatto»diRomaz: non;chesa 
Vantaggio dell’associazione“italiana» di:benefi- 
cenza, la:semma ‘di 1269 lire ‘italiane ‘ché 
furimessa.a mani del console generale d’Ita- 
liavonde «venga distribuita secondo i desiderii 
dei contribuenti. » 


Il:Cittadino pubblica i seguenti dispacci : 

« Vienna, 29. — La. Presse ha da\ Zurigo 
che...il..goyerna francese; ha definitivamente. 
Vietato...’ esportazione. delle‘biade verso” la 
Svizzera. 

€ Berlino , 28.,.— La.. città..è. pavesata ja 
festa per la capitolazione di:Strasburgo:: Una; 
parte dellé-truppe d’assedio'di Strasburgo va 
a Metz. 

« Francoforte,, 23. — Mac-Mahon è arri- 
Vato' ieri ‘a Wiesbadeni» 
E e en" "—m@umuà»:À 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


i Roma;*29.— La Giunta-ha fissato che «il'| 


Disniclio per Roma e la provincia abbia luogo 
il 2 ‘ottobre;»«proponendo la formula seguente: 
, €Voglidimo <la :nostra-unione' al»-Regno: 


d’Italia‘sottolil Governo Monarchico Costitu-. 


zionale»del+Re Vittorio.-Emanuele II° e suoi 

successori. ‘> 

* Poi*ha»pubblicato il seguente: proclama : 
Romani ! 

Gli.sforzi e i sacrifici:dei cittadini d’Italia, 
Ta' magnanimità! di iunvRe, il-‘valore dell’eser= 
cito.italiano*; la maturità»dei- tempi; ci resti- 
tuiscono<il-diritto di disporre liberamente dei; 
nostri destini. Sotto l’egida delle libere-istitu: 
zioni lasciamo al senno del. governo. italiano 
lalcura di ‘assicurare l'indipendenza e l’auto- 
Tità spirituale del Pontefice. Il giorno è so- 
lenne.; la storia registrerà a caratteri. indele- 
bili il grande «avvenimento, che, consacra il 
fecondo principio di libera Chiesa in libero 
Stato. Nell’approssimarci all’urna richiamiamo 
alla mente che,i deponendo Sì, noi compiremo 
i voti dell’Italia e del Parlamento, rimette- 
remo! al suo posto Roma nostra, gran madre 
antica di civiltà. 

Dal Campidoglio, 29 settembre 1870. 

Tours; 29. — La flotta: del Baltico rientrò 
a Cherburgo,: dopo essersi assicurata che la 
flotta prussiana ‘restò nel»porio «di Jadde ed 
avere lasciato‘ due squadre nel mare del Nord 
nella‘Manica per proteggere il. litorale e la 
marina mercantile. 
| Epernon, 29, — Rambouillet. fu evacuata 
dai prussiani: 

Rouen; :29./— Un dispaccio annunzia lar: 


rivo. di«un-corriere partito questa mattina’ da'| 


Parigi; dice ‘che la situazione?è buonissima’; 
che»gli sforzi? del nemico'*rimangono senza 
risultati, e che abbiamo-ripreso..le posizioni 
perdute precedentemente. 

Tours, 29. — Si\ hanno da» Parigi le se- 
guenti notizie ‘in data-del 24: 

Oggi, 24, non havvi ‘alcuna nuova. notizia 

sulla guerra..Il nemico. non comparve in nes- 
suna parte. 
* Oggi fu pubblieata una parte. delle: carte 
trovate alle Tuileries. Essa contiene alcune 
lettere di Jeker sull’ affare del Messico. che 
sono assai compromettenti per Morny. 

Un decreto în data'di oggi deferisce in via 
disciplinaria alla Corte di cassazione îl signor 
di Devientie, presidente di detta Corte, per 
avere’ compromesso la sua dignità di’ magi- 
strato 'in'um'‘affare scandaloso, 


1 vantaggi militari ottenutivieri produssérò | 


un grande effetto. I giornali. ne'‘danno‘i det- 
tagli, constatando le grandi perdite dei prus- 
siani. 


i Londra, 30° — ‘Vl ‘giornali“diconoche* le! 
porte di Strasburgo sono attorniate’ da' stra- 


sburghesi ‘che 'd»siderano di rientrare in città. 
Non fu ancora (lato loro il permesso. La cat- 
tedrale fu moltò danneggiata; la biblioteca, 
il teatro e la stazione sono bruciati. Quando 
Werder, incontrà Ulhrich lo abbracciò. 

Lo Standard ‘(ice che l'Inghilterra non ha 
più alleati pet inantenere i suoi interessi in 
Oriente. La Francia è impotente, la Prussia 
favorisce i disegni della Russia e tiene in 


freno l’Austrid. ‘Tale è il risultato della poli- |” 


tica di Gladstonè. L'Inghilterra trovasi in fac- 
cia alla Russid Èd alla Prussia ‘e perde. tutti 
i vantaggi acquistati‘ a “così caro prezzo in 
Crimea. 

Il Times dite! che il Consiglio dei ministri 
deve far oggidì ‘conoscere le sue viste; deve 
dire se crede; 'coine Bismarck, che l’annes- 
sione delle provincie francesi garantisca Ta 
pace d'Europa, e se approva la continuazione 
della guerra, Il; Times soggiunge essere ne- 
cessario che il inistero si dichiari, 

Un dispaccio el Times da Bouillon, in data 


{di ieri) dice che le condizioni proposte dai 


prussiani furono rifiutate dalla guarnigione di 
Meziéres e ‘che .il«bombardamento non ‘è an- 
cora incominciato. Oggi vi fu a Sédan un 
grande movimento di truppe. 


" mabuoni ; E. Contessini e C° via 


\il 
3 Firenze, 28 e 20 settemibre. 

Fanno plauso al governo e felicitano él Re 
per aver“dato*Roma ‘capitalè“all’Italia le Rap- 
presentanze municipali di--Castellucchio, Porti 
sul Mincio, Gambolò , Zeme, Caorle, S. Do- 
nato Val di Comino, Riccia, Monticiano, Mon- 
talenghe'$ Rosolini} Chiaromonte7 Palazzolo, 
Acreide;; Avola j Ferla”, Sciacca; Castiglione 
Messer Marino; Mirabella; «Licodia; Lesa; Cac- 
camo; Montebello-Vicentino, | Camisano,» Aei- 
bonaccorsi; Acicastello, Aci-Catena, Aci.S..An- 
tonio Calatabiano, Castiglione di Sicilia, Giarre, 
Linguaglossa, Mascali, Piedimonte Etneo, Ran- 
dazzo, Riposto, Paternò, Leonforte, Raddusa, 
Palena, Villa S. Maria, Pomigliano : d'Arco, 
Monte. S.° Giusto, Mazara del ‘Vallo, Bagno,, 
Bolzano ; Barbarano, Monte. Argentario, Bu- 
scemi, Otranto; Gérreto. Guidi’, Cantagallo‘, 
Vinci, Gissi, Asola, Poggio Rusco, Campa? 
gnatito, Filottrano, Genzano, Roctapia, Santo 
Stefano d’Aveto, Manoppello, Bottrighe, Fab- 
brico, Guastalla , Meldola; Bussana, Novara, 
Cumiana, Poirino; Mede , Cittadella, Diano 
d'Alba, Carinela , -Piancastagnaio, Sarteano; 
S. Casciano dei Bagni, Trequanda., Colle (di 
Val d'Elsa; Portoferraio, Ruffano, Camaiore; 
Borgo, a Mozzano,, Serravezza, Cesio, Lentiai, 
S. Giustina, S. Gregorio, Lastra a Signa, Mon- 
tevarchî, ‘Arcidosso, Pàese, Poviglio, Staglieno, 


Bassano, Cazzago, Peveragno, Rocca Grimalda, — 


Romano..di Lombardia; le Deputazioni . pro- 
vinciali-di*Lucca e Rovigo; ‘lè. Società-ope= 
raie di Carignano, Certaldo, Como; il''Gomi- 
tato ‘dei ‘Bagni ‘di S. Giuliano ‘ed i cittadmi 
digRomano di Lombardia e Banco. 

La notizia dell’ingresso;delle. truppe italiane 
in Roma fu accolta con entusiastiche» dimo- 
strazioni -di gioia dalle. popolazioni di. Penne, 
Loreto Aprutino; Civitella Casanova, Torre dei 
Passeri, Atri, Montorio al Vomano, Monte Pa- 
gano, Notaresco, Civitella del Tronto, Sant'E- 
gidio alla Vibrata, Castelli, Morro d’oro, Ric- 
cia, Cividale, Castelfiorentino, Montaione, Gat- 
«inara,-Pistoia; Montevarchi, Trequanda. 


i __———T———_———te. 
GIACOMO DINA, Dmerrane. 
Grovanm.RoMBALDO,  Gersnra. 


’— FF 
<.— BORSE DI» COMMERCIO 


Borsa, di. Firenze del.30 settembre, 


Boi. +0 a Gol 56.704, 56.65 
Ii... + + o FL 56 704. 6 65 
Boop. . + +0 CL 85130 di 35/20 
Impr; naz. pag. Boo. G.l, 84104, Rit 
Obbl. Beni Ecclesiast. G.l. 77204 72710 


Ri cointi Ta- 
get 0a Clo 678 — di 6076. 
Obbl,.6 Io a Ta- 
again +0 Cl. 460 48 
Az. Banca naz. Tosco 
1° gennaio 1869. C.1. 1900 — d4.1870 + 
Az. Banca naz. Regno 
"It. 1° luglio 1869. N.1. 
Obbl. SS. FF. RR.. C.l 
Az. SS. FF. Livorn, C..l. 
Obbl. 3 °[o delle;sud@. N. 1. 
Az, SS. FF. Merid., C.L 
ObbI. 3.010 delle dette C.'1. 
Obbl. deman. 5 °1o.in : 
serie complete; ...N.l.. — — d. 
Obbl:ins. non'compl. N.l. —-— d.. -- = 
Obbl. SS. FF: Vittorio . 
Emanuele . . . FC.L ——d 
Impr: comun:-Napoli*- 
in oro (in sottoscr:) N. 5 e me 
5 po it. in pico. N. j 
suit Comi: SEA 86 — 
Impr: nar: pico porri N. 1. | — — d.' 
Napoleoni d’oro pus NL - 20:97 & 
Prezzi: fatti idlel:8 °[o.56160-65-70.c.. 
Borsa di Milano del 29 settembra soi 
Nom... Pr. fatti 
56.20 


Rendita italiana: 5.015 « cont. 


» »:.5 o fim. — — 5650 
Az.:Banca Nazionale cont. 2330 — — — 
Id. SS. FF. Meridion, fm — — 824 — 
Obbl.'S6. FF. L-V.Italia centro — — | — = 

» » Meridionali'f. m. 176.50 —=— 
»  Beni:demaniali - cont; 451 —. —— 
» » f.m.. 552 —.  — = 
.° » (Città di Milano 1860 cont. —__ 


Borsa ‘di Genova del 29' settembre +. 


ASBI RA .. Ult.cotso"! 
5 °lo Rendita italiana ‘cont. 56 70% 
N 2 » fim. 56 70° 
Banca d'Italia. . . fim —— 
Cred! mob.'itali v. 400% f. m. 487 — 


Azî Ferrovie Meridiotiali*f. my 328-— 
Obbl. Beni. demaniali : cont. 
! ‘Boa di'Torinid'del'29 settelmbre 
> Cofso ‘legale 56°55 
Banca. Nazionale è, d..m. ir è... : 
Pezza d'oro da fr. 2 da L 21 10% 21 05° 
_____ 
CALZOLERIA DI VIENNA 
Vedi @nnittizionîn 44 pagina, 


re Lie 


Halute a sutti mediante Ta dolce MEvALIIÀ ARANIOA 
‘Dv Binary di Londra, 7 
diapepsio, gastriti, gautralgie, ghiandole, vi £ 


2, via Oporto, Torino, ed'în provincia presso i farmacisti e È 
pi n RI CIOOOOLATTE Ù 
c.puper.24 kazzo 4 fr..50 0.; per 48 fanne E 
12 tazzo L. 2. 50. 


Drrosrto. Firenze 4. Dante Ferre! ca 
Cavosi hs Casoni, 15 via Tornabuoni; cai = "7 dere 


TEATRI DEL 4° OTTOBRE" 


PRINCIPE UMBERTO — Opera — Lucia & 
Lammermoor Ballo Armida. 
PAGLIANO — Cenerentola .....- 


ROSSINI — Il birraio di Preston — Rollo Le 


lanterna del Diavolo. ene. 
NICCOLINI — Bernardone è Giannina 


St 


"PREMIATA FABBRICA 


313 PORCLKLAFCOCTKL.K 


ed altri articoli in pelle 
di B. FORTI 
via Vacchereccia num. S, Firenze 

Specialità iu PORTA-VALORI tascabili 0 di Banco sempliei ‘e complicati con va» 
riata serrature 0 senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE fini @ ordinari. 

Si montano Ricamr nei suddetti generi come pure in PortasicarI, SAGcHE per si- 
gnore, ece. — Questa fabbrica, esistente da maolti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto convenienti. 


LEZIONI DI. LINGUA. FRANGESE sé seco. na zeri 


ngua francese praticando un metodo faci i 


ssimo per impararla in poco tempo. 
Lezioni DI conversazioNI per le persone che, conescendo già questa lingua, desi 
derane esercitarsi per parlarla facilmente. Basta un mese d'esercizio pe acquistare 
questa facilità. È 
Essa da pare lezioni d'inglese e d'italiano. Indirizzaroi in via Faenza, n. 3, prim@ 
piano, Firenze. 


T> E._H qb 


MI PIRATI DI MERLUZZO FERADEINOSI 


Preparazionefdel Farmacista 5ZANETTIfdi' Milano 


’Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinota il nome, contiene disciolte del 
FIA allo susino di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente dell’Olio 
di Fegato di Merluzzò per sé stesso, possiede anche quello che l’uso del ferro im- 

rtisce'‘all’organismo ammalato, già consacrato fin dall’antichità in tutti i trattati 

i medicina pratica e di cui si serve tanto. spesso, anche il medico oggidì, — Prezzo 
della boccetta L, 5. Î 7 

Depositi — Firenze; farmaciadella Legazione Britannica, Orlandini, da {Bizzarri 
D) AG ante Ferroni, Via Cato: 27 ed alla sua succursale in Napoli, via To- 
ledo, 53, — Pisa R. G. Carray — Genova, Bruzzay Torino, Bonzani — Parma- 


Guareschi = Alessandria, Basilio — Ancona} Belluigi — Bologna,'Zarri, ed.in tutte 


le farmacie del globo. 


DI FEGATO FRESCO BI MERLUZZO 
Conire: Malattie di petto, affezioni scrofolese, tossi croniche, raffreddori, 

nei coni erpeti, dimen generale, ecc. Dolce & facile a prendersi. — pit 

alle contraffazioni; si esservi la marca di fabbrica qui contre ‘che 

ricopre la capsula di caduna boccetta a forma triangolare, mon che 

l'etichetta portante ‘la nostra firma. 


*=5 HOG8, farmacista, 2, Via Castiglione, a Parigi» 
di — Depositari generali per la vendita all'ingrosso; 

®°. BeRTARELLI di Tommaso; Agenzia A. Manzoni e G., a Mi- 
“lano; Agenzia D. Monno, a Torino; PEGNA e BxaTELLI a Firenze. 


BITTER #5 DOSIO 


» ‘60 BALSAMICO È STOMATICO 
LIQUORE IG1E LSA OMATIOO a 


tonico, stomatico per quelli spesialmente che soffrons d’inappetenza, In- 
agua debolezza di stomaco, eoliche, vermina: 


zioni ‘ote. 
sua com jone di sole sostanze vegetali è eziandio meno ‘spiritosa di tanti 
altri di tutte lo virtù toniche senza recare in 


Digi 
convenienti igiene le più Par fina bibita graditissima nell'acqua e mel 


Dirigersi nella rinomatissima Reale, Fabbrica di Confetti, Cionaolata; Liquori di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 52. Firenze. ge pel pa 
Depositi succursali: Firenze, presso la Ditta A. Dante i Cavour, 
via Panzani, 18, Napoli, Ditta, 4- Dante Ferroni, Toledo, 58; Tapogna Gomità. 
O Mors Dure FIGI Pietromani, 4 
n Li caffettiori @ liquoristi d’Italia e dell’Estero. — Si spedisco contro 
re le in lettera frana ova viià farrovia 
[ttanta. 


VENDITA DI STABILI 


Si vuol passare alla vendita per trattative private tanto în lotti‘che 
în un sol corpo, di diversi fondi con fabbricati colonici situati nel 
territorio di Lenno sul Lago di Como, non che dell’annessavi Casa Ci- 
vilè, posta nella frazione dell’Acquafredda al Comunale n. 112. Questa 
casa, riducibile anché a stabilimento, è fornita di fontane d’acqua pe- 
renne, giardino ricco di frutta, oratorio privato promiscuo con al- 
tro vicino, filanda, ghiacciaia, torchio da ‘vino, cantina e rustici di- 
versi. S'avverta cho in Lenno vi è stazione dei battelli a vapore; postà, 
farmacia e personale sanitario. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti e pet le trattative dal pro rio- 


tario in luogo, ovvero dai suoi incaricati in Come, î Sigg. Rag. Luigi 
Ajani, via S. Paolo, n. 67; Ing. Gio. Battista Bernasconi, via S. Pietro 
în Atrio, n. 273; Dott. Gio. Batt. Bolza, notaio, via Posteriore al 


Duomo, n. 589 e in Bonzanigo (Tremezzina sìg. Ing. Giuseppe. Rosati). | 


++-+-—aoa—o—yj_t——1 
ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 
i 
doti FELSINBA del VEGRI in VALDAGN®O 
docimenti he il prof. F. Colletti fiforta in un’aceurata e. dotta deseri- 
de di pet ‘gurquate ciglio che ACQUA FERRUGINOSA di VALDAGNO for- 
nisco un mezzo medicamentoso di un'azione profonda e durevole in tutte le malattie 
che indicano le acque marziali, come sarebbero quelle del sistema idropojetico a fondo 
venoso, le gastro entariti lente con o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, la di- 
smenorreà, nello ipocondrie, negli isterismi, eco. — A ‘questi pregi si Aggiunga la 
ejportiaità Wi farna uso in qualunque stagione, <il conservarsi inalterabile per Tango 
tempo, è l'essere ‘tollerata facilmente dagli stomachi i più Velicati. 
Deposito presso alle principali Farmacie. 
Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. Gajanigo,d epositario altresi 
od amministratore della fonte Catulliana e speditora dallo acqua minerali di Recoaro 


Quvnesa, Callegari, Torrinni o Valle 


alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e 


8 dd ‘alle 7-30 e 
Bret 6 10 messaggeri: 


STABILIMENTO NAZIONALE 


è LETTI, IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELaStU 


i DI 
SELVA BARTOLOMMEO 


‘ Via del Sole, N. 9, Firenre (già in Te 
rino, via della &occa, — letti di ferre 
da una piazza cos saccone 
Lire 46 a 50 lnpiù. 

2 LETTI A_HOLO 


7 prézzi dei 


3. molle. da || 


TNJECTION BROU Earn 


'DIFFIDARSI DELLA (lo)\t:1.N2.VZ4G]\l3 aggiungervi nulla; Si. trov: 
Inelle principali farmacie del globo, ed a Parigi, presso l'inventore, boul.| 
Mageria, 488. — Milano, A MANZONI e C., via Sala, (Vedere lu ma 

ria sulla falsificazione ella pagina 2 dell’ opuscolo che è unito al flacone 


NEL COMUNE 
di Londa 


di una popolazione. di 2600 abitanti, a 39 
chilometri da Firenze, per renunzia . del 
titolare, pensionato per incomodo di salute 
è vacante un posto di medico chirurgo 
con l'annuo stipendio di lire 1500, ed 
oneri resultanti da apposito quaderno. 0- 
stensibile agli interessati. Fra i principali 
oneri vi è di tenere cavalcatura, cura 
gratuita ai miserabili è residenza nel ca- 
poluogo. E concorrenti dovranno aver pre- 
sentate le opportune carte entro il 15 0t- 
tobre:1870, iso consisteranno in atto di 
nascita, atto di moralità di specchietto, 
matricola. ecc. y 
Li 23 agosto 1870. 
H Sindaco L. GORI, 


TRATTATO PRATICO 
degli Organi Genite-Orinari, 


LA PRESERVAZIONE PERSONALE Saggio medie 


gione dolla debolezza nervos 


La lo ato segrota della gioventù 
Avanzata, conseguenze d'abusi pesa ‘© eccessi 
tiamo le funzioni della virilità, Tnegono 
Lied Si penterità ‘e mettono in pericolo lu 
sisto matrimoniale. Dai dbttor 8. La'Mrer 

, Londra, mombro del Collegie 


tia giornstiore. Lie porsone che si trovan. 
"Li consultarlo personalmente posson: 


IN 


Avviso importante 


A per essere messo 
alla testa di un 
n 


mati 
quelli prodotti dal contatto del 
caldo ed elfreddd.La boccetta. 1 60 


| OPPIATO DENTIFRICIO,parforti- 
ficare le gengive ch’esso conserva 
sè nig, prevenire nei ie dentarie 
€ i scorbutiche. vaso. 8» 


Contenzione garantita 


DI TUTTE 


LE ERNIE 


er Ita [senza far ‘iso del Sottocoscia col uovo 
prati Cinto romontoir inventato da P. Bion- 
Carlo Manfredi, — Bolegna, Zani- |detti, ortopedico brevettato'e premiato 
ann inuivea, Poli Salmin.— 6» |da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
innate o prrenccine [(0P6 in Bologna; via Miola, 4063. 
30. Per l'estero, lo sposo postali o 


Non più Iniezionil!|| 
I confetti BLOT, tonici, depurativi, 
mercurio; infallibili contro tutte 


CONSULTAZIONI 


SU QUALUNQQE STASI MALATTIA 
La Sonnambula Amma D'Amico 
Pi essendo una delle 
più rinomate e cono- 
sciute in Italia ed 
all’estero perle tan- 
te operate  guari- 
gioni insieme al suo 
consorte, si fa un 
dovere di avvisare 
che inviandole una 
sua lettera franca 
3 con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 8 50, nel riscontro riceve- 
ranno il consulto della malattia e le loro 
curo, 

Le lettere devono dirigersi raccoman- 
date al prof. PIETRO D'AMICO, È 

T consultanti di Francia spedîr debbono 
un vaglia Postale di-L, 5, — Quegli de- 
gli Stati Austriaci spediranno 2 ‘fiorini in 
banconote — In mancanza di vaglia po- 
stali di qualurique siasi Regno potranno 
inviare lire 5 in francobolli. — Bologna 
via Galliera 576. ka 


l Grande Vantaggio 


HE‘ CALZOLERIA 


VIENNA 


; FIRENZE 
4 Via Por S. Maria, N. 6. 


D collo del pied, 
E Fopianta O 
Ml proprietario di questo AO malgrado l’aumento del 80 0/0:sul pre 
del-cuoio; @e.del 10 per 0j0 sull’aggio dell'oro, proseguirà, per tutto to È 
la vendere agli 0600 it int pi raticsti nora. Laton Licei 


PREZZI FISSI 


D=] 


e; Una. persona che possa 


| l’Italia e per l'estero. 


| Gontro vaglia postale si spedisce in tutto il 


} dh kil. 9 fr.,50 0.; 12 kl, A (e, 50/0,; 1 ki 


| 15, via Tornabuoni; Roberts, 17, via Turuabuosì; E. Contessini @ Comp., via Pao- 


@PEB|UOMINI PER! DONNE 
Stivaletti (Brouquins) otti. marti 
di Vitello, suola semplice L. 10 a 1 Btivalenti par «494 
» con ghétta Gi.» 11 a 14 ti Chagrin, mezza altezza L. 7a 10} 
» suola doppia . » 13 a 1l& » alti, «0 ar » 12a 15 
» a punta dopp. » 18 a 14 Glaces 1/2 altezza, punta a 
» o-caiel. all’ing. » 18 a 15 Vernica . + > 10.a li 
[ti Vitello, 1Glaces, suola s0m- » ali... +,» a 15 
: ne » 108.18 Gilaces 1/2 altezza vetà . .» 10 a 18 | 
Vitello, Gla, con punta a » alti. =... . ».18a 15/01 
pra: Vernice. . . » alb Brunello, 1j2 altezza punta a | 
Î Vitéllo, ver. suola sempl. Vernice, 2» 8a 10) 
“pet Salon. . » Ila 1 Brunello, 172 altezza punta a ì 
hegrin, suola sempl. -» 11 a 1 vernite . - > 9a 19 
alghero nero, suola éop- » Ulti 0 1802 A 
Dia imp. . . »13a ld Pelta dorò 1j2 ailezza punta 
» Canino anal a vertice. . » 12al 
li Buighero vern, stola dop » alti. L0. a Ma 20 
pia pel. imp, » 18a 15 Sàtin francaise 1/2 altazza a 
» a punta dop... » 15 a 18 punta vell. NE 
EETVALI » alti. . .-. » 1a 14 
Vitello, suola doppia stria LtnttÀ 
1,2 altezza: >» 18320 — 
ada li dani Id son cordelle 
i Brig] op inap. » di Chegri nta a 
da caccia È »o 24 0.25 50 gino: b a TE 10 a 12 
i . da cavaliere » fb a — — di Glaces . . . . » 12 a 14 
tivaletti (Brouquins) da di Brunello punia a ver- 
ragazzi. . 0a ba ld — Rica, » 750 a 1% 
Pantofole e scarpa d'ogni qualità per womini s donne dalle + 
. 8 50 ua L. 6 al paio. Le commissioni si 


ALBERGO E RISTORATORE 


LA PATRIA 


Via Calzaioli N. 6, Firenze 


Il nuovo proprietario. Angelo Scaglia, previene .il pubblico, che ha del 
tutto restaurato a nuovo il detto stabilimento, ove si troveranno decenti ap- 
partamenti e camere separate, un esalto servizio, squisita cucina, vini d’ogni 
qualità e modici prezzi. 


‘LABORATORIO MECCANICO 


DI ERNESTO ANSALDI 
Posto în via Palestro, n. 5, presso la piazza S. Giuseppe în Livorno 

Si fa noto che questo laboratorio è stato trasferito nel locale precitato, per es- 
sere il medesimo più ampio e centrale, e potere in tal modo far fronte a” maggiori 4 
‘commissioni: 

Ivi si costruiscono: ‘macchine @ vapore di qualunque ‘sistema — turbini idraulici 
— dturbinetti per innalzare acqua — pompe — frantoj —-presse idrauliche per olio 
e. per pasta — mdcchine agrarie — molini da grano a vapore e idraulici, infine si 
eseguisce tutto ciò che. concerne la parte meccanica. È 

Si fanno pure riparazioni a qualsisiano macchine e si ricevono ordinazioni per 


T siiodici. prezzi, non che gli eccellenti materiali adoperati, © la solida e propria 
costruzione di ogni lavoro; furono sempre di piena soddisfazione dei sigg. committenti. | 


20,000 e più Guarigioni 
INIEZIONE Setta Nerone prodigite parta, sorti 
eurio ©; nitrato d’argento; da non apportare per nulla restringimento all’uretra e in 


fiammazione intestini, Detta guarisce radicalmente în soli 8 giorni gli scoli 
recenti ed i cronici, che van distinti coi nomi di Blenorree e Gonorres ! non che i 
i flussi bianchi delle donne e le ulceri in generale. Pel sicuro 6 pronto risultato Ì 


della ‘completa guarigione, si può mercò quest'acqua dire: 
Non più mal Venereo. 
Bottiglia coll’istruzione L. 4. 
ito generale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 37, 


D però ove vi è ferrovia, diretta col 
È [el committente. In Bologna nella farmacia dei vi di &. 
Gavina, Genova, farm. Bruzza, e nelle primarie farmacia d’Italia, È 


Specialità Medicinali del farm. Rigois 
via Cernaia N. 14, Torino 


Pillole toniche stimolanti afrodisiache; utili alle persone indebolita Pa fatiche, ce- 
cupazioni mentali, malattie gravi, abuso: di salassi, emorragie, parti frequenti o Ja- | 
boriosi, sconcerti nervosi; ecc. ece.: si raccomandano specialmente alle persone che 
hanno compromessa la loro salute con assuefazioni segréte, eccessi di piacere, che 
soffrono polluzioni notturne, ed importanza anche per età avanzata. | 

Scatola da 100 pillole con istrazione L.. 6 50 i 
» da 200» » » 1200 
Franche di Posta in tutto il Regno. 

Clorosi, difficoltà 0 mancanza dei menstrui (confetti emenagoghi). Agiscono blan- 
demente, ma in modo durevole senza -portare sconcerti pericolosi, come succede colla | 
maggior parte degli emenagoghi. | 

Scatola di 80 confetti L. 2 50. 

Vino antigottoso. — Le porsone affette dalla gotta avranno dall’uso di questo ri- 
metliò non solo: sollievo momentaneo, come succede coi purganti, ma effetti durevoli 
e guarigione radicale. 


Prezzo della bottiglia L. 6. 

Vino febbrifugo senza china, — Specifico contre le intermittenti semplici, terzane 
o quartane, nelle miasmatiche, dei siti paludosi ; è infallibile in tutte le febbri soste- 
nute da ostruzioni del fegato e restie alla china. È eccellente corroborante per le 
persone che soffreno per difficoltà di digertione 

Boccetta L. 1 60 

Tutte le suddette specialità (ad accezione delle Pillole che si inviano a mezzo po- 
stale) si #pediscono in tutta Italia però ove vi è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
rito del committente a ‘chine rimetterà vaglia postale, tanto in Torino alla farmacia 
Rigois, via, Cernaia, n. 14, che in FIRENZE presso la Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27 Napoli stessa Ditta, Toledo, 53. 1 


VERO ESTRATTO DI GIRÒ D'AUSTRALIA 


rocesso »Liebig 
BR. Tooth = W.J. Colemane €. Londjra 
Medaglia d’oro all'Esposizione id’ Amsterdam, 14869. 
«€ Ministero della Guerra. — Londra, 1 marzo 4870. 

« Questo è di certificare che l’Estratto di R. Tooth, rimpiazzato dai si- 
gnori W. J. Coleman e C., è il solo ora impiegato in tutti gli Ospedali 
civili è militari tanto in Inghilterra che all’Estero. » 

L'analisi di questo estratto di carne.lo dimostra superiore ad ogni altro. 

NB. Per metterlo al giudizio d'ogni persona, se ne può procurare in pic- 
colî vasi contenenti ciasvuno tanto. estratte. per fare mezzo litro di brodo. 
— Agenti all’ingrosso : Fratelli MALACARNE, Torino. 


NON. PIU MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


BU BARRY DI LONDRA 


Saluto a ui; mediani la la cia) Tano agro Du Barry di Lendras pin gna: 
risce senza cine, nè puri nè 3) ls dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
Ventozità, acidità, pituita, Dire fiatulonzo, veni.» tliichezza’ diarrea, tosse, asma’ 
tisi, ogaì disordine di stomaco; gola; fiato, voce; bronchi, vestica, fegato, reni, inte- 
sini, mini tervello »e sangue. N. ‘72,000 cure, comprese quelle di S. S. il Papa, 
du duca di Pluskow, della ora marchesa di Bréhan, ecc. — Più nutritiva della 
carne, essa fa economizzare 


volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola: 1jf 
i il. 8 dr.; 12 il. 65 fr. Du Banar Ul 
2, via Oporto, Torino, ed in provincia presso i farmacisti e i droghieri, Anche la 
Revalenia al cioccolaste, per i tazza 2 fr. 50 c.; per 24 tazze & fr. 50 c.; per 48 
tazze 8 fr.; in tavolette per 12 tazze L. 2 50. (N. 1») i 


Derositi. — A Firenze A. Bano Forroni, 27, via Cavour; A. Casoni, 


zani; P, Paoletti e drogh. d'Achino, via della Ninna — Napoli, Ditta A. Dante Fer- 
ST, ni 54 — Livorno, Dunn è Malatesta, Nicola Pitschen; Federico Socino 
= Pisa, Carrai — Bologna, Zarri; ‘Bonavia — Modena, farmatia S. Filomena — 
Reggio, A. Jodi — Foligno, D. ari == Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, Bel- 
lenghi — Perugia, A. Vecchi + Ci:taducale, De Mierongims — Parma, A. Gua- 
reschi — Cegliari, Daga — Siena, Gaetano Bandi, ferinacista — Roma, N. Sirim- 
bergbi, Boux e figlio — Lucca, G:tnignani — Pisa, Rossivi — Massa Carrara, Chiappa 
@ presso i principali farmacisti e\éroghieri di tutto le città dei Regno. 


LE INSERZIONI 


por giornali di Firenze &pimione, Riforma, Armonia, Indica! 

Co e, . ‘ommercio, Vespa, pelati di medicina pub- 
blica la Nuova Antologia, L'asino; di Napoh L’ Universo, 
La Libertà Cattolièa di |,xdn L'international ec. si ricevono 
eblusivamente [0 la Sderetà generale degl ansunz: sui giornali d'Italia e dell'e- 
stero; ‘diretta da A: Dunte ‘Ferroni, via Cavour, n. #7, o via Panzau, n. 18, Fs- 


reaze, ed alla succursaie in Nspoli, strada Toledo. 53. SRO A 
La suddelta Società, essendo in (relazsone diretta cen tatti i giornali del globo, 
sccetta qualunque commssicne U'inserziow, tento per l'Italia. e perl’estoro, a prezzi 
i più ribassati, Che nessni ‘altro’ ufficio di pubblicità può praticarli. Gli abbuona- 
menti: per tutti i giornali italiani ed iesteri ni prezzi relativi senza aumento di spese. 
_—»r__—————————— a @' ““‘1—ee 


Tip. dell’OPINIONE diratta da 0. Carbone. 


